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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 11 settembre 1960, n. 1282. 


Norme sul trattamento economico 
e normativo dei lavoratori dipendenti 


dalle imprese alimentari varie. 
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E DECRETI 


LEGGI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
11 settembre 1960, n. 1282. 
Norme sul trattamento economico e normativo dei lavo» 
ratorì dipendenti dalle imprese alimentari varie. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Visto l’art. 87, comma quinto, della Costituzione; 

Vista la legge 14 luglio 1959, n. 741, che delega il 
Governo ad emanare norme transitorie per garantire 
mmimi di trattamento economico e normativo ai lavo- 
ratori; 

Visto il contratto nazionale normativo di lavoro 
18 aprile 1958, e relative tabelle, per gli addetti alle 
industrie alimentari varie (alimenti dietetici, surro- 
gati del caffè, torrefazione del caffè, prodotti alimen- 
tari vari), stipulato tra l'Associazione Italiana Indu- 
striali Prodotti Alimentari, con l’assistenza della Con- 
federazione Generale della Industria Italiana, e la Fe- 
derazione Italiana Lavoratori Prodotti Industrie Ali. 


presso il Ministero del lavoro e della previdenza so- 
ciale, che ne ha accertato l'autenticità; 

Senlito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per il lavoro e la previ- 
denza sociale; 


Decreta: 


Articolo unico. 


1 rapporti di lavoro costituiti per le attività per le 
quali è stato stipulato il contratto nazionale normativo 
di lavoro 18 aprile 1958, relativo ai lavoratori addetti 
alle industrie alimentari varie (alimenti dieteticì, sur- 
rogati del caffè, torrefazione del caffè, prodotti ali- 
mentari vari), sono regolati da norme giuridiche uni- 
formi alle clausole del contratto collettivo anzidetto, 
annesso al presente decreto, nonchè alle clausole, dal 
medesimo richiamate, ed allo stesso allegate, degli 
accordi indicati nel preambolo. 

I minimi di trattamento economico e normativo così 
stabiliti sono inderogabili nei confronti di tutti i lavo- 


menlari, la Federazione Unitaria Lavoratori Industrie {ratori dipendenti dalle imprese esercenti le industrie ali. 


Alimentari, 
Alimentari; e, in pari data, tra l'Associazione Italiana 
Industriali Prodotti Alimentari, con l’assistenza della 
Confederazione Generale dell'Industria italiana, e la 
nunnafani Aa11? Alimantaz 


Dadanaziana i T "i è 
Federazione Nazionale Lavoratori dell’ Alimentazione ; 


Visto l’accordo per l'istituzione dei Collegi Tecnici 


provinciali e nazionali per ie assegnazioni di categoria | 
degli impregati dell'industria alimentare e per Pattri | 


buzione della qualifica impiegatizia e l'accordo aggiun- 
tivo alla regolamentazione per gli appartenenti alla 
qualifica operaia, allegati al predetto contratto; 


l’Unione Italiana Lavoratori industrie] mentari varie. 


Il presente decrelo, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


| decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma. addì 11 settembre 1960 


GRONCIHHI 


Faxraxnxr — SULLO 


Vista la pubblicazione nell’apposito Bollettino, n. 54| Visto. il Guardasigilli: Goner.LA 


del 17 marzo 1960, degli atti sopra indicati, depositati 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2A ottobre 1960 
Atti del Governo, registro n. 130, foglio n. 147. — VILLA 
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CONTRATTO NAZIONALE NORMATIVO DI LAVORO DEL 18 APRI- 
LE 1958 PER GLI ADDETTI ALLE INDUSTRIE ALIMENTARI VARIE 


(ALIMENTI DIETETICI - 
TORREFAZIONE DEL CAFFE - 


COSTITUZIONE DELLE PARTI 


SURROGATI DEL CAFFE 
PRODOTTI ALIMENTARI VARI) 


Ernesto Piletti, rag. Ugo Romoli e, per delega, dal 


E CAMPO DI APPLICAZIONE DEL CONTRATTO |]| Direttore dott. Francesco Massa, assistito dal Vice- 


Addì, 18 aprile 1958, in Milano, 
tra 


dASSOCIAZIONE ITALIANA INDUSTRIALI PRODOTTI ALIMEN- 
TARI, rappresentata dai Co-Presidenti comm. Giuseppe 
Fedele, comm. Giovanni Locatelli. comm. dott. Giu- 
seppe Polli, nonchè dai Presidenti di Gruppo sigg.: 
ing. Innocente Cova, ray. Leonida Malavasi, dottore 
Ernesto Piletti, rag. Ugo KRomoli e, per delega, dal 
Direttore dott. Francesco Massa, assistito dal Vice- 
Direttore dott. Girolamo Gianni; con l'assistenza della 
Confederazione Generale dell’Industria Italiana, nella 
persona del dott. Mario Binaghi; con l'intervento del 
dott. Giulio Pragiacomo, del dott. Gastone Carini, del 
dott. Giuseppe Braga e del dott. Ennio Delfitto 


e 


la. FEDERAZIONE ITALIANA LAVORATORI INDUSTRIE ALIMEN- 
TARI, rappresentata dal Segretario Generale sig. Pep- 
pino Dall’Aglio, e dai Segretari Nazionali dott. Vin- 
cenzo Anzanelli e sig. Orfeo Manocci, assistiti dal 
sig. Edoardo Panini, dell’Esecutivo Nazionale, e dai 
sig.: Jone Bagnoli, Luigi Barbieri, Giuseppina Nobili, 
Agostino Rotelli e Armando Rossi 


la FEDPRAZIONE UNITARIA LavorarorI PRODOTTI INDUSTRIE 
ALIMENTARI, rappresentata dal Segretario Nazionale 
sig. Ugo Zino, assistito dai V. Segretari Nazionali si- 
gnori: Giuseppe Motta e Ubaldo Biondi, nonchè dalla 
sig.na Letizia Badaloni e dal sig. Mario Bianchi 


la Unione ITALIANA LAVORATORI INDUSTRIE ALIMENTARI 
rappresentata dal Segretario Nazionale responsabile 
sig. Ferruccio Bigi, e dai sigg.: Titano Bigi e Adolfo 
di Marino. 


Addì, 18 aprile 1958, in Milano, 
tra 


lVASSOCIAZIONE ITALIANA INDUSTRIALI PRODOTTI ALIMEN- 
TARI, rappresentata dai Co-Presidenti comm. Giuseppe 
Fedele, comm. Giovanni Locatelli, comm. dott. Giu- 
seppe Polli, nonchè dai Presidenti di Gruppo sigg.: 
ing. Innocente Cova, rag. Leonida Malavasi, dottore 


Direttore dott. Girolamo Gianni; con l'assistenza della 
Confederazione Generale dell’Industria Italiana, nella 
persona del dott. Mario Binaghi con l'intervento del 
dott. Gastone Carini, del dott. Giuseppe Braga e del 
dott. Ennio Delfitto; 


e 


la FEDERAZIONE NAZIONALE LAVORATORI DELL’ALIMENTA- 
zione (C.I.S.N.A.L.), rappresentata dal Segretario Na- 
zionale, sig. Verledo Guidi, assistito dal dott. Bruno 
Scheggi; 


è stato stipulato il presente contratto di lavoro che 
disciplina i rapporti fra le aziende esercenti le seguenti 
attività industriali e i lavoratori in esse occupati : 

a) dei prodotti dietetici (produzione di grissini, 
fette biscottate, semolini di riso, avena, orzo, di ali- 
menti dietetici generici); 

d) dei prodotti alimentari vari (budini, creme, sur- 
rogati di droghe, coni, cialde, ostie, polveri per bibite 
analcoliche ecc.); 

c) dei surrogati del caffè; 

d) della torrefazione del caffè. 


Il contratto nazionale normativo di che trattasi si 
applica ai lavoratori addetti alle industrie sopra elen- 
cate, con la sola eccezione che laddove esistono ditte 
che per tradizione, consuetudine, particolare configu- 
razione aziendale, patti espressi, ecc. hanno prepon- 
derante fisionomia commerciale, ai lavoratori occupati 
presso tali ditte verranno applicati gli specifici accordi 
normativi regolanti gli addetti alle aziende commer- 
ciali. 

Il presente contratto sostituisce il contratto norma- 
tivo nazionale di lavoro 15 luglio 1955. 


FarTD I 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1. 
AFFISSIONE DEL CONTRATTO 


Copia del presente contratto dovrà essere affissa in 
modo ben visibile. 
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Art. 2. | Analoga comunicazione sarà fatta agli operai già 
in servizio alla data di entrata in vigore del presente 
ASSUNZIONE contratto. 


° . . ‘ 2 ven 7 
L’assunzione degli operai verrà effettnata tramite i CRIAKIMENTO A_ VERBALE 


competenti Uffici di collocamento in conformità delle! re parti si danno atto che operaio non può rifim- 


norme di legge. i di disimpegnare mansioni diverse da quelle indi- 
cate nella lettera di assunzione e rientranti tra quelle 
Art. 3. della stessa categoria, salvo quanto disposto dall’arti. 

colo 20 (passaggio e camulo di mansioni). 


DOCUMENTI 
Per essere assunto l'operaio dovrà presentare, oltre Art. 6. 
a quelli richiesti per legge, i seguenti documenti: VISITA MEDICA 


1) documento di identificazione; 
2) libretto di lavoro e certificato di cui all’art. 6| L'azienda potrà, in qualsiasi momento, sottoporre 
della Parte IV, Comune; l'operaio a visita medica da parte del medico di fiducia 
8) tessere e libretti delle assicurazioni sociali ove|dell’azienda stessa. 
ne sia già provvisto; 
4) stato di famiglia se capo-famiglia. Art. 7 
Inoltre è in facoltà dell’azienda di richiedere all’ope- 
raio 11 certiticato penale di data non anteriore a tre 
mesi. È ZONE ta E 
L'operaio dovrà pure dichiarare la sua residenza Nelle assunzioni verrà data Ja precedenza, oltre che 
impegnandosi a segnalare al datore di lavoro gli even-| Ne! casi determinati dalla legge in vigore, alla moglie 
tia 'eisbisnonio lo ai figli deil’operaio deceduto durante ii rapporto di 
lavoro qualora lo richiedano particolari necessità fami- 
gliari e semprechè questi abbiano i requisiti e la ido- 
Art. 4. neità necessari. 
L'esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso. 


PRECEDENZE 


PERIODO DI PROVA 


L’assunzione al lavoro è sempre fatta per un periodo 
di prova di giorni 6 che potrà prosencaral LEO 
fra le parti, non oltre, in ogni caso, dodici giorni luv 
rativi. 

Durante il periodo di prova la retribuzione non può 
essere mferiore al minimo stabilito per la categoria 
per la quale Voperaio è stato assunto. 


| 

ll 

| 

| 

I 

i 

Durante il periodo di prova ciascuna delle par 


Art. 8, 
DONNE E FANCIULLI 


JPammissione al lavoro ed il iavoro delle donne e 
dei fanciulli sono regolati dalle disposizioni di legge. 

In particolare si richiamano le disposizioni legisla- 
tive contenute nell'art. 11 della legge 26 aprile 1934, 
n. 653, sulla Tutela del lavoro delle donne e dei fan- 
ciulli, il cui testo si riporta qui di seguito: 


può risolvere in qualsiasi momento il rapporto di la- 
voro senza obbligo di preavviso nè di indennità. 

L’operaio che non venga confermato o che non creda 
di accettare le condizioni offertegli lascerà senz’altro 
l’azienda ed avrà diritto al pagamento delle ore di 
lavoro compiuto. 

L’operaio che, trascorso il periodo di prova, venga 
confermato 0 comunque non venga disdetto, si inten- 
derà assunto in servizio a tulti gli effetti dal giorno 
in cui ha iniziato il periodo di prova. 

Saranno esenti dal periodo di prova gli operai che 
lo abbiano già superato presso la stessa ‘azienda e per 
le stesse mansioni nel quinquennio precedente. 


TRASPORTI ER SOLLEVAMENTO DI PESI 


«I carichi di cui possono essere gravati i fanciulli, 
i minori degli anni 17 e le donne di qualunque età 
adibiti ai lavori di trasporto e sollevamento di pesi, 
anche se inerenti ai lavori agricoli, non possono supe- 
rare i seguenti limiti: 
a) trasporto a braccia od a spalla: 
maschi sotto i 15 anni, chilogrammi 15; 
maschi dai 15 ai 17 anni, chilogrammi 25; 
femmine sotto i 15 anni, chilogrammi 5; 
femmine dai 15 ai 17 anni, chilogrammi 15; 
femmine sopra i 15 anni, chilogrammi 20; 
b) trasporto con carretti a tre od a quattro ruote 
su strada piana: otto volte i pesi indicati alla lett. 4), 
compreso il peso del veicolo; 
c) trasporto con carretti su guide di ferro: 20 vol. 
te i pesi indicati alla lett. @), compreso il peso del 


Art. 5. 
COMUNICAZIONE DI ASSUNZIONE 


Al termine del periodo di prova il datore di lavoro 
comunicherà per iscritto agli operai confermati in ser- 
vizio: veicolo. 

1) la data di assunzione; « Per quanto riguarda le donne in stato di gravi- 
2) la categoria assegnata e le mansioni affidategli;|danza si applica il divieto prescritto dell’art. 13 della 
3) il trattamento economico. legge sulla tutela della maternità delle lavoratrici ». 


—_—ceme: 


Art. 9. 
CRARIO DI LAVORO 


Per l’orario di lavoro valgono le norme di legge con 
un massimo di otto ore giornaliere o 48 settimanali 
con le eccezioni e le deroghe relative. 

Per gli addetti ai lavori discontinui o di semplice 
attesa o custodia, l'orario normale di lavoro è fissato 
in 60 ore settimanali, ripartite in non più di dieci ore 
giornaliere, salvo per i discontinui con alloggio nello 
stabilimento o nelle immediate adiacenze per i quali 
valgono le norme interconfederali. L'orario di lavoro 
sarà affisso nello stabilimento in luogo visibile. 


Art. 10. 
RIPOSO PER I PASTI 


Nelle aziende in cui l'orario normale di cui all’art. 9 
viene effettuato in due riprese, dovrà essere concessa 
non meno di un’ora di sosta per la consumazione dei 
pasti. Agli operar che effettuino Porario continuato 
di $ ore è concesso di consumare il pasto sul luogo 
di lavoro. 


Art. 11. 
RIPOSO SETTIMANALE 


1} riposo settimanale coincide normalmente con la 
domenica, salvo le deroghe autorizzate dalla legge. 


Art. 12. 
LAVORO STRAORDINARIO E FESTIVO 


Per lavoro straordinario si intende il lavoro prestato 
in ore eccedenti l’orario normale di cui all'art. 9. 

Il lavoro straordinario non deve essere abituale e 
normalmente non potrà superare le due ore giornaliere 
e le dodici settimanali (vedi tabella delle maggiora- 
zioni, n. 1). 

Nessun operaio potrà esimirsi dall’effettuare, nei li- 
miti di cui sopra, il lavorò straordinario, notturno 0 
festivo, salvo giustificati motivi individuali d’impedi- 
mento. 

Per le industrie a carattere stagionale, nei periodi di 
intense lavoro è ammesso di derogare alla norma di 
cul al secondo comma, 

Per lavoro notturno si intende quello effettuato dal- 
le 22 alle 6 (vedi tabella delle maggiorazioni, n. 5). 

Nel caso in cui l'operaio che effettua il lavoro not- 
turno (dalle 22 alle 6) prosegua la prestazione in orario 
straordinario, le ore di lavoro successive alle 6 anti- 
meridiane, saranno retribuite come straordinario not- 
turno (vedi tabella delle maggiorazioni, n. 6). 

Per lavoro festivo s1 intende quello effettuato nei 
giorni destinati al riposo settimanale (vedi tabella 
delle maggiorazioni, n. 2). 

Non sì considera festivo il lavoro prestato nei giorni 
di domenica dagli operai che godono del riposo com. 
pensativo in altro giorno della settimana a norma di 
legge. 
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Il lavoro straordinario, notturno e festivo, dovrà 
essere preventivamente autorizzato dalla Direzione. 


Tabella delle maggiorazioni: 


1) Lavoro straordinario diurno —. . . . 27% 
2) Lavoro festivo (domenica o giorno di ri- 

poso compensativo) . . ...... 40% 
3) Lavoro straordinario festivo oltre le ore 

DUO: ne e e e i DO 
4) Lavoro eseguito nelle festività nazionali. 40 % 
5) Lavoro nottarno (dalle 22 alle 6) non 

compreso in turni... .0.0.0. 35 % 
6) Lavoro straordinario notturno . . . . 45 % 
7 Lavoro a turni notturni . . ... . 12% 
8) Lavoro straordinario dei turnisti in ag- 

giunta al lavoro notturno di 8 ore ini- 

ziato alle 22. ../././.0604 35 % 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno cal- 
colate sugli elementi della paga di fatto (paga base, 
più eventuali aumenti di merito, più contingenza). 

Le dette percentuali di maggiorazione non sono cu- 
mulabili, la maggiore assorbe la minore. 


Art. 13. 
GIORNI FESTIVI E FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI 


Si considerano giorni festivi: 
a) le domeniche oppure i giorni di riposo compen- 
sativo di cui all’art. 12; 
b) le seguenti festività infrasettimanali: 
1. Capodanno - 1° gennaio 
2. Epifania - 6 gennaio 
3. S. Giuseppe - 19 marzo 
4. Lunedì di Pasqua - mobile 
5. Ascensione - mobile 
6. Corpus Domini - mobile 
. S.S. Pietro e Paolo - 29 giugno 
8. Assunzione - 15 agosto 
9. Ognissanti - 1° novembre 
10. 


Immacolata Concezione - 8 dicembre 
11. Natale - 25 dicembre 
12. S. Stefano - 26 dicembre 
13. Il giorno del Santo Patrono della località do- 


ve ha sede lo stabilimento. 


Per le festività infrasettimanali di cui al punto 2) 
sarà corrisposta la normale paga di'fatto (paga base 
più eventuali aumenti di merito, più contingenza) in- 
tendendosi per tale quella che gli operai avrebbero per- 
cepito se avessero lavorato secondo l'orario normale 
giornaliero di stabilimento. 

Per orario normale giornaliero si intende quello che 
sarebbe stato praticato secondo il prestabilito orario 
di lavoro aziendale, qualora non fosse intervenuta la 
festività infrasettimanale. 

Limitatamente ad una delle festività infrasettima- 
nali di cui al punto 2), qualora essa coincida con la 
domenica o con altra giornata festiva, lè Associazioni 
Territoriali degli Industriali ed i Sindacati Provin- 
ciali di categoria dei Lavoratori determineranno, di 
comune accordo, entro il mese di gennaio di ciascun 
anno, la sostituzione con altra giornata. 

In caso di prestazione di lavoro in tali festività in- 
frasettimanali sarà corrisposta, oltre la retribuzione 
di cui al secondo comma, la intera paga di fatto (page 
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base più eventuali aumenti di merito, più contingenza) 
per le ore lavorate come in giorno feriale (cioè senza 
maggiorazione di lavoro festivo). 

Ne] solo caso di assenza dovuta a malattia o infor- 
tun:o, ner giorni festivi di cur al punto d) l'azienda 
integrerà il trattamento corrisposto dagli istituti assi- 
stenziali fino a raggiungere la retribuzione normale che 
l'operaio avrebbe percepito se non fosse stato malato 
od infortunato. 


Art. 14. 
FESTIVITÀ NAZIONALI 
Si considerano come festività nazionali quelle rico- 
nosciute per tali dallo Stato. Per il trattamento eco- 


nomico restano ferme le norme di legge e gii accordi 
interconfederali in materia. 


Art. 15. 
SOSPENSIONE DEL LAVORO 


i SOSpE vie lavoro per riduzione di attività | 
quando non sia intervenuta la risoluzione di rapporto 
«i lavoro, non interrompe l'anzianità a vutu gu effetti; 
ed entro i limiti del presente contratto. 

Art. 16. 
INVERZUZIONE DEL LAVCRO 
In caso di interruzioni di breve durata a causa di 


forza maggiore e comunque non dipendenti dalla vo- 
lontà dell'operaio, nel conteggio della paga non sì 
terrà conto delle interruzioni stesse quando queste, nel 
loro complesso, non superino i 60 minuti nella gior- 
nata. In caso di interruzioni di lavoro che superino, 
ucl loro complesso, i 60 minuti nella giornata, qualora 
l'azienda irattenga l'operaio nello stabilimento, questi 
avrà. diritto alla corresponsione della paga per tutte 
Je ore di presenza. Lo stesso trattamento vale anche 
per 1 cottimisti. 


Art. 17. 
RECUPERI 


E’ ammesso il recupero a regime normale delle ore 
di lavoro perdute a cansa di forza maggiore e per le 
interruzioni di lavoro concordate fra le parti interes- 
sate purchè esso sin contenuto nei limiti di un’ora al 
giorno e s1 effettui entro 60 giorni immediatamente 
successivi a quello in cui è avvenuta l'interruzione. 


Art. 18. 
DETERMINAZIONE CATEGORIE 


Art. 19. 
APPRENDISTATO 


Le Associazioni stipulanti si riservano di provvedere 
alla eventuale regolamentazione dell’apprendistato me- 
diante successivo accordo. 


Art. 20. 
PASSAGGIO DI CATEGORIA E CUMULO DI MANSIONI 


L’operaio può essere assegnato a mansioni diverse 
da quelle inerenti alla sua categoria purchè ciò non 
comporti una diminuzione di salario. All’operaio che 
sia destinato a compiere mansioni di categoria supe- 
riore alla propria dovrà essere corrisposta la paga del- 
la categoria superiore per il tempo per il quale vi resta 
adibito. 

Trascorso il periodo di sei settimane lavorative e 
continuative nel disimpegno di mansioni di categoria 
superiore, avverrà senz'altro il passaggio dell’operaio, 
a tutti gli effetti, alla categoria superiore salvo che si 
tratti di sostituzione di un altro operaio assente per 
inuluttia, inioi tunio, ierie, brevi richiami alle armi, 
quali casì il compenso cui sopra spetterà per 
tutta Ì sostituzione senza che ne derivi 


di 
ia durata 
il Passiezio di categoria. 

Nel caso in cui i 

a passaggi di categoria di operai in ig l’e 
esercizio di mansioni super iori per un periodo ac ai 
te le 6 settimane di eni al comma precedente. costitui 
‘à, a parità di meriti, titolo di precedenza. 

£L operaio che sia assegnato temporaneamente a MitH- 
sioni di categoria inferiore conserverà la retribuzione 
della categoria alla quale appartiene. 

L’operaio che esplichi con carattere di continuità più 
mansioni corrispondenti a categorie diverse verrà asse. 
gnato alla categoria corrispondente alla mansione pre- 
valente. 


25 Si 


Art. 21. 
DONNE ADIBITE A LAVORI MASCHILI. 


Qualora le donne vengano destinate a compiere la: 
vori che tradizionalmente sono compiuti da maestran: 
ze maschili a parità di condizioni, di lavoro e di rendi 
mento qualitativo e quantitativo, sarà eorrisposia la 
paga contrattuale prevista per l’uomo. 


Avt, 22, 
PREMI DI ANZIANITÀ 


Agli operai all’atto del compimento del decimo e del 
ventesimo anno di anzianità di servizio presso la stessa 
azienda, calcolato a partire dal 1° gennaio 1944, verrà 
corrisposto, una volta tanto, un premio «di anzianità 
relle seguenti misure: 


Per l'esatta classificazione delle categorie degli cpe-|zione globale; 


ra: le Associazioni stipulanti si riservano di provve- 
dere alla relativa regolamentazione. 


al compimento del 10° anno: 125 ore di retribu- 
al compimento del 20° anno: 250 ore di retribu: 


zione globale. 
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Ù 


L’importo di detti premi è computato secondo la 
retribuzione in vigore all'atto della maturazione del 
diritto al premio. 

Ai fini del computo delle anzianità ‘pregresse al 
1° gennaio 1941, agli effetti della maturazione dei pre- 
mi di cui al presente articolo in armonia con quanto 
previsto dal precedente C.C.N. 12 marzo 1949, si stabi. 
lisce che le anzianità comunque risultanti residue alla 
data del 31 dicembre 1948 
le che per non aver raggiunto i termini previsti per 
la maturazione dei premi non sono state liquidate) 
saranno computate nella misura del 50 % e si aggiun- 


geranno alle anzianità che maturano successivamente. 


Sl TO SUDOTO AOL {vedi pirontiuariv per il pagaiielto 


dei premi di anziani'à - allegato). 

Comunque il cumulo dei premi di anzianità previsti 
dal presente articolo e di quelli di cui al 8° comma del- 
l’art. 22 del Contratto Nazionale 12 marzo 1949 non 
potrà superare per ogni operaio le .375 ore, 


CHIARIMENTO A VERBALE 


Le parti danno atto che l'anzianità valida agli ef- 
fetti del diritto al premio di anzianità non deve esse- 
re stata interrotta da risoluzioni del rapporto di la- 
voro, salvo naturalmente il caso che tale risoluzione 
sia stata revocata dall’azienda, con riconoscimento di 
unzianità pregressa. 


rt. 23. 
MODALITÀ DI CORRESPONSIONE DELLA’ RETRIBUZIONE 


Ù pagamento delle retribuzioni sarà effettuato se- 
condo le consuetudini dell’azienda mediante buste o 
altri stampati individuali, sui quali saranno specifi 
eati i singoli elementi di competenza e le eventuali 
ritenute, indicando 11 periodo di paga cu si riferi- 
SCONna. 

Di eventuale cambiamento delle modalità consuetu- 
dinarie di pagamento l’azienda darà congruo preav- 
VISO. 

Nel caso che il pagamento non avvenga settimanal- 
mente, gli operai potranno richiedere un acconto set- 
timanale eorrispondente a circa il 90 % della retribu- 
zione maturata. 

Qualsiasi reclamo sulla corrispondenza della som- 
ma pagata eon quella indicata sulla busta, nonchè sul- 
la qualità della moneta, dovrà essere fatto all’atto del 
pagamento, 

Gli eventuali errori di pura contabilità dovranno 
essere contestati entro tre giorni da quello della corre- 
sponsione delta retribuzione, affinchè il competente Uf- 
ficio possa provvedere all’immediato conguaglio delie 
differenze. 

Trascorso: tale periodo di tre giorni, le differenze sa- 

ranno accreditate sul conto relativo al pertodo sue- 
Cessivo. 
‘ In caso di centestazione sulla retribuzione o su ta- 
luni elementi costitutivi della stessa, all’ jo do- 
vrà essere corrisposta la parte di retribuzione non 
contestata. 


i 
opera 


- Art. 24. 
FERIE 


:L'operaia. clie abbia una anzianità di servizio di 


12 mesi consecutivi presso la stessa azienda ha diritto, 


{intendendo come tali quel. 


per ogni anno, ad un periodo di ferie retribuito con la 
retribuzione complessiva (paga base, più aumenti di 
merito, più contingenza) nella misura di: 

dal 1° al 7° anno compiuto di anzianità: 12 giorni 
(99 ore); i 

dall’S° al 15° anno compiuto di anzianità: 14 
(112 ore); 

dal 16 al 19° anno compiuto di anzianità: 16 
(125 ore); 

dal 20° anno compiuto di anzianità in poi: 18 gior- 
(144 ore). 

Il diritto alle ferie per ciascun anno feriale si inten. 
de maturato ananda sia Aecarsa un anno dall’encea in 
cuì fu maturato il diritto alle ferie per l’anno prece. 
dente. 

L’epoca delle ferie sarà stabilita di comune accordo, 
secondo le esigenze del lavoro. 

Il periodo feriale dere avere normalmente carattere 
continuativo ed il relativo pagamento sarà effettuato 
in via. anticipata a chi ne farà richiesta. 

Il periodo di preavviso non potrà essere considerato 
come periodo di ferie. 

In caso di ferie collettive e in caso di licenziamento 
{o di dimissioni, all’operaio che non avrà maturato il 
diritto alle ferie spetteranno tanti dodicesimi delle fe- 
rie per quanti sono i mesi di anzianità maturati. 


| gior- 
ni 
gior. 
ni 


Art. 25. 
GRATIFICA NATALIZIA 


In occasione del. Natale gli operai avranno diritto 
alla corresponsione di una gratifica di ammontare pari 

a 201 ore dî retribuzione globale di fatto, da pagarsi 
ludici giorno prima della ricorrenza. 

Per retribuzione globale di fatto deve intendersi Ja 
paga base più eventuali aumenti di merito più la in- 
dennità di contingenza; per gli operai retribuiti ad 
incentivo si farà riferimento al guadagno medio del- 
l’ultimo trimestre. 

Nel caso di inizio o di cessazione del rapporto di la- 
| voro nel corso dell'anno gli operai avranno diritto alla 
corresponsione di un dodicesimo di gratifica per ogni 
mese di servizio, arrotondando ad un mese le frazioni 
superiori a 15 giorni. 


Art. 26. 
TRASFERTE 


Agli operai temporaneamente incaricati «di presta- 
zionì di servizio fuori della circoscrizione del Comune 
ove ha sede lo stabilimento presso il quale sono in 
forza, sarà rimborsato l'importo delle spese di viaggio, 
di vitto e di alloggio, nei limiti della normalità, liqui- 
dato in base a nota documentata, salvo, sn richiesta 


dell’opernio forfettari fra 


accordi AUUUIUL A iiel' 


o, ace le parti interessate. 

Le ore di effettivo viaggio saranno compensate con 
la normale retribuzione fino ad un massimo di 8 ore; 
le ore di effettivo viaggio eccedenti le 8 ore, saranno 
compensate con il 50 % della retribuzione normale. Ai 
fini di cui sopra non sono cumulabili le ore di viaggio 
compiute in giorni diversi. 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all'operaio delle prestazioni di lavoro effettivo oltre la 
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I 


normale di lavoro 


giornaliero, di 
cui all'art. 9, tali prestazioni saranno retribuite come 
straordinario. 

L'importo approssimativo delle spese di cui al pri- 
mo comma dovrà essere anticipato dal datore di la- 


durata dell’orario 


voro all’operaio salvo conguaglio alla fine della tra- 
sferta. 


DICHIARAZIONE A VERBALE 


Il presente articolo non si applica al personale viag- 
girante addetto ai trasporti e alle operazioni conse- 
guenti, 1l cui trattamento sarà concordato in sede 
aziendale. 


Art. 27. 
TRASFERIMENTI 


All’operaio che sia trasferito per ordine dell’azienda, 
da uno stabilimento all’altro della stessa Ditta e sito 
im diversa località, semprechè tale trasferimento porti 
come conseguenza l’effettivo cambio di residenza o sta- 
bile dimora, verrà corrisposto l’importo — previamente 
concordato con l’azienGa — della spesa per mezzi di 
trasporto per sè e ana e per il trasloco degli 
effetti (mobili, 2 


s 

Inoltre, quale ind paia di trasrerimento gli verrà 

vorrisposta: se capo-ramigiia, una svinmna pari i 200 
e 


tribuzione: sce senza congiunti a ca- 
uano nel trasferimento, una somma pari 


104 pra di n DI 
a 10 ore al norm 


Nel caso in cui Vazienda metta a disposizione nella 
nuova residenza l’allogrio in condizioni di abitabilità, 
dette indennità saranno ridotte alla metà. 

(}ualora m relazione al nigi, l'operaio, ra 

effetto dell'anticipata risoluzione del contratto di a 
fitto — sempre che questo sia siate regolarmente re- 
gistrato prima della comunicazione del trasferimento 
stesso — o dei singoli contratti di fornitura domestica 
(gas, luce, ecc.) debba corrispondere indennizzi, questi 
restano a carico dell’azienda. 

L’operaio che non accetti il trasferimento ha di. 
ritto, se licenziato, all’indennità di licenziamento, al 
preavviso o alla relativa indennità sostitutiva, alle fe- 
me ed alla gcratifica natalizia maturate. 


ore ili normal 
rico che lo s egu 


le retribuzione 


AIIOGIIO. 


Art. 28. 
INDENNITÀ DI BICICLETTA 


Il datore di lavoro corrisponderà all’operaio che, su 
richiesta dell’azienda, usi la propria bicicletta per 
servizi dell’azienda stessa, una indennità mensile da 
concordarsi direttamente fra le parti interessate. 


Art. 29. 


PRESTITI 


Quando l’operalio si trovi in condizioni di accertato 
e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla Direzione 
dell’azienda per la concessione di un prestito finanzia- 
rio ragionevole che, se concesso, dovrà essere restituito 
con le modalità concordate dalle parti interessate con 
mtenute settimanali normalmente corrispondenti al 10 
per cento del prestito stesso. 
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Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura sé prima non è stato estinto il 
prestito precedente. 


Art. 30. 
PERMESSI 


Il datore di lavoro potrà concedere agli operai che 
ne facciano richiesta per giustificati motivi brevi per- 
messi non retribuiti senza interruzione di anzianità. 

Detti permessi potranno anche, su richiesta dell’ope: 
raio, essere considerati in conto ferie. 


Art. 31. 
CONGEDO MATRIMONIALE 


In caso di matrimonio di operai di ambo i sessî, si 
richiamano gli accordi interconfederali e le disposizio- 
ni di legge, 

Il congedo matrimoniale, retribuito in virià di tali 
disposizioni, sarà prorogato di due giorni di congedo 
anch’essi retribuiti ed eventualmente, dietro accordo 
fra le parti e semprechè le esigenze tecniche Jo permet- 
fano, di altri due giorni di congedo senza retribuzione. 
Tall maggiori concessioni saranno assorbite in caso di 
eventuali miglioramenti delle disposizioni vigenti fina 
pareggiuueitio. 


Art. di. 
MATERNITÀ 


l’er la tutela fisica cd cconomica delle lavoratrici 
imadri si fa rifcrimenio alla Lesue 25 guassto 1259, 


gn. 860. 


Art. 33. 
MALATTIA ED INFORTUNI NON SUL LAVORO 


L’assenza per malattia o per infortunio non sul la: 
voro deve essere comunicata dall’operaio alla ditta 
entro 24 ore, salvo casi di giustificato impedimento. 
Alla comunieazione farà seguito l'invio del certificata 
medico di prima visita. 

L'azienda potrà far controllare lo stato di malattia 
in ogni sua fase da un medico di sua. fiducia. 

Per il periodo di assenza per malattia o per infor- 
tunio non sui lavoro, l'operaio non in prova, ferma 
restando la corresponsione degli assegni nella misura 
e per la durata prevista dal competente Istituto e dal. 
le disposizioni vigenti per gli assegni famigliari, avrà 
i} diritto alla conservazione del posto con riconosci- 
mento dell’anzianità relativa a tutti gli effetti fino ad 
un termine massimo di: 

mesi 6 per gli operai con anzianità ininterrotta 
fino a 5 anni compiuti ; 

mesi 8 per gli operai con anzianità ‘ininterrotta da 
5 a 15 anni compiuti; 

mesi 10 per gli operai con anzianità ininterrotta 
oltre i 15 anni compiuti. 

Trascorso il termine massimo sopra precisato, gua- 
lora l’operaio non possa riprendere il lavoro per il per- 
Anrare della infermità o dei suoi postumi, il rapporto 
di lavoro potrà essere risolto con la liquitlazione delle 
indennità relative come in raso di licenziamento (com 
preso il preavviso). 
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L'operaio che entro tre giorni dal termine del pe- 
r10do di malattia, non si ripresenti al lavoro, sarà con- 
siderato dimissionario. 


CHIARIMENTO A VERBALE 


‘La conservazione del posto per gli operai stagionali 
è limitata al periodo massimo di quattro mesi. 

Ai fini di tale computo le assenze per malattia o per 
infortunio non sul lavoro sono cumulabili nell’anno 
solare. 


Art. 34. 
INFORTUNI SUL LAVORO 


Ogni infortunio sul lavoro di natura anche leggera, 
dovrà essere denunciato rmmediatamente dall’operaio 
al proprio capo diretto, 11 quale provvederà affinchè 
s1a espletata la stesura della denuncia di legge, se del 
caso. 

Durante la degenza dovuta a causa di infortunio lo 
operato avrà diritto alla conservazione del posto per i 
periodi previsti dall’art. 33 (Malattia ed infortuni non 
sul lavoro). 

Resta peraltro convenuto che la conservazione del 
posto sarà esclusa per gli operai non ammessi a presta: 
zioni da parte dell'Istituto assicuratore. 

L’operaio che entro tre giorni dal rilascio del certi- 
ficato di guarigione non si mpresenti al lavoro sarà 
considerato dimissionario. 

Nel caso in cui l'operaio infortunato non sia più in 
grado, a causa dei postumi -invalidanti, di espletare le 
sue normali mansioni, l’azienda esaminerà l’opportu- 
nità, tenuto anche conto della posizione e delle attitu- 
dini dell’interessato, di mantenerlo in servizio adiben- 
dolo a mansioni compatibili con le sue limitate capa- 
cità lavorative, In tal caso l’operaio conserverà l’an- 
zianità maturata con diritto alla liquidazione imme- 
diata, limitatamente alla sola differenza fra la prece- 
dente e la nuova retribuzione, per il periodo antece- 
dente al passaggio di categoria. 

Gli operai infortunati mantenuti in servizio ai sensi 
del comma precedente saranno compresi nel numero de- 
gli invalidi del lavoro da assumere a norma di legge. 


CHIARIMENTO A VERBALE 


La conservazione del posto per gli operai stagionali 
eventualmente infortunati sul lavoro è limitata al pe- 
riodo di quattro mesi. 

Ai fini di tale computo le assenze per infortunio sul 
lavoro sono cumulabili nell’anno solare. 


Art. 35. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI DI LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi 
di leva, per l'operaio che abbia almeno tre mesi di 
anzianità, e il richiamo alle armi non risolvono il rap- 
porto di lavoro. 

Il tempo trascorso in- servizio militare è computato 
ai soli effetti dell’indennità di anzianità. Al termine 
del servizio militare per congedamento o per rinvio in 
licenza illimitata in attesa di congedo, l'operaio, en- 
tro 30 giorni dal congedamento o dall'invio in licenza, 
deve porsi a disposizione del datore di lavoro per ri- 


prendere servizio ; in caso contrario l'operaio si inten- 
derà dimissionario dalla data della chiamata o del 
richiamo alle armi. 


Art. 36. 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il licenziamento dell’operaio non in prova e non ai 
sensi dell'art. 4£ o le sue dimissioni, potranno aver 
luogo in qualunque giorno della settimana con un pre- 
avviso di: 

giorni 6 (48 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta fino a quattro mesi compiuti; 

giorni 12 {06 ore) per gli operai con anzianità inin- 
terrotta oltre i 4 anni compiuti. 

La parte che risolve il rapporto di lavoro senza l’os- 
servanza dei predetti termini, deve corrispondere al. 
l’altra una indennità pari all’importo della paga nor- 
male di fatto per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da lui dovuto all’operaio un importo corrispon: 
dente alla paga normale di fatto per il periodo di pre- 
avviso da questi non dato o non compiuto. 

A tutti gli effetti del presente contratto il lavoro 
prestato nel periodo di preavviso si computa nell’an- 
zianità. 

L’azienda potrà esonerare l’operaio dalla presta- 
zione del lavoro, corrispondendogli la paga normale di 
fatto per le ore lavorative mancanti al compimento del 
preavviso. 


Art. 37. 
INDENNITÀ DI LICENZIAMENTO 


La risoluzione del rapporto di lavoro per licenzia- 
mento, esclusi i casi previsti dall’art. 44, dà diritto 
all’operaio di percepire una indennità — ragguagliata 
alla retribuzione globale di fatto — nella seguente mi- 
sura: 

a) giorni 6 (48 ore) per ogni anno di anzianità fino 
al 5° anno compiuto; 

d) giorni 10 (80 ore) dal 6° al 10° anno compiuto; 

c) giorni 12 (96 ore) dall’11° al 18° anno compiuto; 

d) giorni 15 (120 ore) oltre il 18° anno compiuto. 

L’indennità di cui sopra si applica per Panzianità 
maturata posteriormente al 81 dicembre 1947; lanzia- 
nità già maturata a tale. data verrà, peraltro, calco- 
lata agli effetti della applicazione delle maggiori in- 
dennità di cui ai punti’ a), d), 6) e d) del presente 
articolo. 

Per l’anzianità maturata al 31 dicembre 1947 si ag- 
giungerà al numero di giorni previsti dai contratti 
precedenti a quello del 12 marzo 1949, mezza giornata 
per ogni anno di anzianità per i.primi due scaglioni 
ed una giornata per il terzo scaglione, 

L'indennità di licenziamento è frazionabile a mese. 


Art. 38. 
DIMISSIONI 


In casò di dimissioni l'azienda è tenuta a corrispon- 
dere all’operaio le aliquote sottu indicate della inden- 
nità di licenziamento prevista dall’articolo precedente : 

1) il 50 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio fino a 5 anni compiuti salvo quanto detto al suc- 
cessivo comma ; 
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2) il 75 per cento per gli aventi anzianità di servi- 
z10 fino a 10 anni compiuti; .. 

3) il 100 per cento per gli aventi anzianità di ser- 
vizio oltre 1 10 anni compiuti. 

Ter poter aver diritto alle competenze di cui al pun- 
to 1) l’operaio dimissionario deve aver compiuto il se- 
condo anno di servizio; se apprendista deve aver com- 
piuto 11 secondo anno dal giorno di ultimazione del 
periodo di apprendistato. 

L’intero trattamento di cu al punto 3) è dovuto 
anche ai dimissionari per causa d’infortunio sul lavore 
o di malattia professionale, alle operaie dimissionarie 
per causa di matrimonio o di gravidanza o di pner- 
perio ; ‘lo stesso trattamento sarà usato all’operaio che 
sì dimetta dopo il compimento del 60° anno di età se 
uomo, del 55° anno di età se donna. 


Art, 39. 
CASO DI MORTE 


In caso di morte dell’operaio il datore di lavoro 
dovrà corrispondere agli aventi diritto, a norma delle 
disposizioni del Codice Civile (art. 2122) quanto sa- 
rebbe spettato ali’operaro in caso di licenziamento, 
roampreso ii preavviso, 


Art. 40. 
REGOLAMENTO DI FABBRICA 
La disciplina del lavoro sarà regolata oltre che dagli 


articoli sesuenti. da un eventuale regolamento interno 


ai ' 0 go PLL. t...t.. 1 aha Anepà 7 » 
fuegoteintico di vcdUubiita), Cio GorPra cossoro a 


fflcco ini 
LIDI GALA dii 


a) ammonizione verbale o scritta; 

D) multa fino a 3 ore di normale retribuzione; 

c) sospensione dal lavoro e dalla retribuzione fino 
giorni di effettivo lavoro; 

A) licenziamento ai sensi dell'art. di. 


25 
vI 


Art, 43. 
AMMONIZIONE - MULTA - SOSPENSIONE 


Normalmente l’ammonizione verbale o quella scritta 
saranno inflitte nei casi di prima mancanza; la multa 
nei casi di recidiva ; la sospensione nei casi di recidiva 
in mancanza già punita con la multa nei sei mesì pre- 
cedenti. Quando, tuttavia, le mancanze rivestano carat- 
iere di maggior gravità, anche in relazione alle man- 
sioni esplicate, potranno infliggersi la multa o la so- 
spensione anche in caso di prima mancanza. 

In via esemplificativa, incorre nei provvedimenti del- 
l'’ammonizione, della multa .0 della. sospensione 
l’operaio : 

1°) che non sì presenti al lavoro senza giustificarne 
il motivo, od abbandoni, anche temporaneamente, il 
rrio pesto di lavoro senza antorizzazione, salvo il 


Turesir 
PROPIO sn. 
»3< ii materiale impossibilità è» sieltiederta * 
> ii materiale impossibilità a ricliederta : 
2°) che ritardi l'inizio deli lavoro 0 lo sospendu, 0 


ne anticipi la cessazione; 

3% che non esrgna il lavoro secondo le istruzioni 
rirevnte, oppure lo esegua con negligenza ; 

4°) che arrechi, per disattezione, anche lievi danni 
alle macchine, agli impianti o ai materiali di lavora- 
zione, o che ometta di avvertire tempestivamente il suo 


n deh Psi / Ae tl lt ant ceto sca £ ni CES 
Superiore tiretto (dd eVvetltcuditi glid5ti si inacclinalio 1 


Inogo ben visibile a tntti oli operai. Detto 1 egolamento genere 0 della evidente irregolarità dell'andamento del 
non potrà contenere norme in deroga od in contrasto! macchinario stesso; 


con gli articeli del presente contratto. 
5 I 


Art. 41. 
DISCIPLINA AZIENDALE 


L'operaio, in tntte le manifestazioni del rapporto di 
lavoro, dipende dai superiori, come previsto dall’orga- 
nizzazione aziendale. 

Egli deve conservare rapporti di educazione verso i 
compagni di lavoro e di subordinazione verso i supe- 
riori, gli ordini dei quali è tenuto ad osservare. 

In armonia con la dignità personale dell’operaio, i 
superiori impronteranno 1 rapporti col dipendente a 
sensi di collaborazione e di urbanità. 

TL'Azienda avrà cura di mettere gli operai in condi. 
zione di evitare possibili equivoci circa le persone alle 
quali, oltre che al superiore diretto, ciascun opera1o 
è tenuto ad ubbidire ed a rivolgersi in caso di necessità. 


Art. 42. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze degli operai saranno punite a seconda 
della loro gravità e della loro recidività. 

I provvedimenti disciplinari per le infrazioni alle 
norme del presente contratto o alle altre norme di cui 
all'articolo 40/0 alle disposizioni di volta in volta ema- 
nate dalla Direzione saranno i seguenti :. 


5°) che sia trovato addormentato ; 

(i) che fumi nei locali ove ne è faito espresso di- 
vieto; 

€°) che introduca, senza autorizzazione, bevande 
alcooliche nello stabilimento; 

$°) che si presenti o si trovi sul lavoro in stato di 
abriachezza; in ‘tal caso l'operaio verrà inoltre allon- 
tanato ; 

9°) che si presti a diverbio litigioso, con o senza 
vie di fatto, sempre che il litigio non assuma carattere 
di rissa; 

10° che procede alla lavorazione o alla costruzio- 
ne, nell'interno dello stabilimento, senza autorizzazio- 
ne della Direzione, di ‘oggetti per proprio uso o per 
conto di terzi, sempre che si tratti di lavorazione o di 
costruzione di lieve rilevanza; 

11° che occulti scarti di lavorazione ; 

12°) che consumi abusivamente generi alimentari 
prodotti o di pertinenza dell’azienda ; 

13°) che in qualunque modo trasgredisca alle di- 
sposizioni del presente contratto o del regolamento in- 
terno dell’azienda o che commetta qualunque atto che 
porti pregiudizio alla morale, all’igiene, alla discipli- 
na, sempre che gli atti relativi non debbano essere pu- 
niti con punizione più grave in relazione alle entità 0 
alla gravità o alla ‘abituale recidività dell'infrazione. 

L'importo delle multe, non costituenti risarcimento 

di danni, è devoluto alle esistenti istituzioni assisten- 
ziali e previdenziali di carattere aziendale o, in man- 
canza di queste, alla Cassa Mutua Malattia. 
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Art. di | 


1} 


Art. 46, 


LICENZIAMENTO FER CAUSE DISCIPLINARI 


Il licenziamento con immediata risoluzione del rap- 
porto di lavoro potrà essere inflitto, per le mancanze 
più gravi, ed in via esemplificativa, nei seguenti casi: 


A) con la perdita dell’indennità di preavviso, ma non 
della indennità di licenziamento: 

1°) rissa o vie di fatto nello stabilimento; 

2°) assenza ingiustificata per tre giorni consecu- 
tivi o per tre volte nell’anno nei giorni seguenti ai fe- 
stivi o alle ferie; 

3°) gravi offese verso i compagii di lavoro; 

-19) lavorazione o costruzione nell'interno dello sta- 
bilimento, senza autorizzazione della Direzione, di 0g- 
getti per proprio uso o per conto di terzi, allorchè si 
tratti di lavorazione o costruzione di rilevanza ; 

5°) movimenti irregolari di medaglie, seritturazio- 
ni e timbrature di schede; 

6°) recidiva nella mancanza di cui al punto 12° del. 
lart. 43; 

°) recidiva in una qualsiasi mancanza che abbia 
dato luogo a due sospensioni nei dodici mesi antece- 
denti. 


B) senza preavviso e senza indennità di licenzia. 

mento : 

19) furto; 

2°) abbandono ingrustificato del posto di lavoro 
da parte del guardiano o del custode dell’azienda ; 

3°) danneggiamento volontario di impianti e di 
materiali : 

4°) trafugamento o rilevazione di modelli, schizzi, 
documenti, disegni o riproduzione degli stessi, formu- 
le, ricette, procedimenti particolari di lavorazione; 

5° danneggiamento volontario o messa fuori ope- 
ra di dispositivi antinfortunistici ; 

6°) atti implicanti dolo o colpa grave con danno 
per l’azienda; 

7°) alterazioni dolose dci sistemi aziendali dì con- 
‘ trollo di presenza; 

8°) concorrenza sleale; 

9°) inosservanza del divieto di fumare quando tale 
infrazione possa provocare gravi incidenti alle persone 
o alle cose; 

10°) insubordinazione grave verso i superiori. 


CHIARIMENTO A VERBALE 


Resta inteso che le disposizioni di cui al punto 12 
dell'art. 43 e al punto 6 dell’art. 44, lettera A) riguar- 
dano la consumazione di prodotti o merci nel locali 
di lavorazione, confezione o custodia cui il dipendente, 
che commetta la mancanza, è addetto. 

L’asportazione dei prodotti o merci da parte di di- 
pendenti addetti ad un reparto diverso dà quello iu 
cur viene effettuata la lavorazione, la confezione o la 
custodia dei prodotti stessi rientra invece nella dispo- 
sizione di cui al punto 1° dell’art. 44, lettera B). 


Art. di. 
TUTELA IGIENICA DEI LAVORATORI 


Per la tutela igienica dei lavoratori le parti fanno 
riferimento alle norme di Jegge presenti e future. 


ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Le Organizzazioni contraenti considerano l'istruzione 
professionale come uno dei loro principali doveri e 
riconoscono la necessità di dare ad essa il maggiore 
impulso come mezzo essenziale per affinare le capa- 
cità tecniche delle maestranze e per migliorare il loro 
rendimento nella produzione. 


Art. 47. 
UTENSILI DI LAVORO 


L’operaio riceverà dall'azienda gli utensili necessari 
per il disimpegno delle sue mansioni. Esso sarà respon- 
sabile degli utensili che gli verranno consegnati e do- 
vrà essere messo in condizione di poterli conservare, 

Qualora l’operaio dovesse usare utensili di sua pro- 
prietà per il disimpegno delle sue mansioni nell’azien- 
da, riceverà una indennità da concordarsi direttamen- 
te fra le parti. 


Art. 48. 
SPOGLIATOI 


Nell’azienda dovrà essere adibito a spogliatoio un 
locale adatto. 

Questo locale dovrà rimanere chiuso durante l’orario 
di lavoro. Le aziende, ove esigenze tecniche ed ambien- 
tali lo permettono, metteranno a disposizione degli 
operai degli armadietti in cui gli operai stessi potran- 
no conservare, chiusi con loro mezzi, gli effetti. 


Art. 49. 
VISITE DI INVENTARIO E VISITE PERSONALI 


Nessun operaio può rifiutarsi a qualunque visita di 
inventario che, per ordine superiore, venisse fatta agli 
oggetti affidatigli o a. visita personale all’uscita dello 
stabilimento. 

Le visite personali devono essere effettuate da perso- 
nale a ciò debitàmente incaricato e saranno eseguite 
individualmente in forma appartata; per le donne, con 
intervento esclusivo di personale femminile. 


Art. 50. 
INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO 


Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito 
di ogni istituto, sono correlative ed inscindibili fra 
loro e non si cumulano con alcun altro trattamento. 

Ferma la inscindibilità di cui sopra, le parti, col 
presente contratto, non hanno inteso sostituire le con- 
dizioni individuali più favorevoli, che dovranno essere 
mantenute ad personam anche se derivanti da accordi 
aziendali o locali, i quali vengono sostituiti dal pre- 
sente contratto. 
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ALLEGATO 
PREMI DI ANZIANITÀ OPERAI 


TABELLA DELLE SCADENZE 


RETTE 


Dara di pagamento det premi straordinari Data di pagamento dei premi: ordinari 


Assunti. 


a saldo di 375 ure 


nn > 


uegli anni 


63 ore 128 or 126 ore 123 ot 157 ore 25” ors 
Î 2438 
| sii, 
1886 R 3$ì Z 
1587 IPA # Se 
1888 3 s GE: 9 
1830 smi TI # dù E 2 
1800 e FA STA 
1808. to 2 AI 
1842 & 5 
4893 2 8 sei 2° Semestre 1943 
1804 Lod 3 3 1° Semestre 1949 
1895 A o 2° Semestre 1949 
1308 i) 9 1° Semestre 1950) 
1897 5 n 2° Semestre 1955) 
1898 è I 5 1° Sernestre 1951 
1390 S sa 2° Semestre 1951 
1900 2 258 1° Semestre 1052 b 
k 23 2° Semestre 195% 
8. È 1° Semestre 1453 
9 5 2° Semestre 1953 
= 3 1° Semestre 1954 
È pi 29 Semestre 1054 
S È | 1° semestre [953 
i a 5 Semestre 1505 
I | no I | È | 10 Semestre 1956 
1000) | g | 20 Semestre 3950 
16951 I £ 19 Stinestie 1907 
1911 l HI 20 Semestre 1957 
102 | È 1° Semestre 1953 
1913 i sa P somestre 1958 
LOUIE a ° Semestre 1° Semestre 1050 
| | s | | 2° Semestre 20 Semestre 1959 
FERITI e 1° Semestre 195: 1° Semestre 1081) 
ù | | E | | 2° Semestre 195) 2° Semestre 1860 
: ® 1° Semestre 1051 1° Semestre 1961 
DI. à 2 1061 
s 1° Scmoegtro 1)5: 1° Semestre 1962 
| 2° Semestre 1952 DO Rapinatra 1963 
1° Semestre 1053 1° Scincrio 1953 
1023 | | Î 2° Semeatro 1953 2° Semestre 1963 
1098 f Sii 41° semestre 1949 19 Semestre 1959 
5 ca 2° Semestre 1049 2° Si mosti 1959 
es 1° Semestre 1930 1° Semestre 1960 
3,452 2° Semestre 1950 2° Semestre 1060 
SI4È 1° Semestre 195L 1° Semestre }551 
È e pa ° 2° Semestre 1951 20 Semestre 1961 
| »opna 1° Semestre 1952 1° Semestre 146 
E n35° 2° Semestre 1452 2° samestre 1062 
I 5° 1° Semestre 1958 1° Semestre 1963 
I zats 2° Semestre 1953 2° Sernestro 1963 n 
' 1° semestre 1949 1° Semestre 1959 
i 2° Semestre 1949 20 Samentro 1059 
1° Semestre 1950 1° Femestue 1560 
2° Semestre 105) 20 Scmesire 1961) 
1° Semestre 1951 1° Semestre 1961 
2° Semestre 1051 20 Semestre JOGL 
1° Semestre 1052 1° Semestre 1062 
2° Semestre 1952 2° Semestre 1962 
1° Semestre 1953 1° Semestre 1983 
2° Semestre 1953 2° Semestre 1163 
Auno 1954 Anno 1964 
Anno 1955 Anno 1063 
Anno 10956 Anno 1066- 
Anno 1957 oa noe 
953 nno 1968 
| peri ano Anno 1569 
Anno 1960 annuo 1970 
| Anno 196 Anno 1971 


N. B. — La data di pagamen‘o dei premi di anzianità per gli assunti durante l’anno 1944 e sesuenti sarà quella 
corrispondente al giorno e al mese dell'assunzione dopo 10 è 20 anm. — La data di pazamento dei premi di anzia- 
muta per gli assunti durante l’anno 1943 e precedenti dovrà cadere, previa consultazione delia presente tabella, nel 1° 
o nel 20 semestre degli anni risultanti dalla tabella stessa. — Per l’osatta interpolazione della data di pagamento dei 
premi in rapporto a quella di assunzione? si riporta la seguente tabella esemplificativa: 


Data Data di pagamento Data Data di pagamento 
di ussuinzione del primu premio di assunzione del primo premio 
i) 
1 gennaio 1943 1 luglio 1953 \ 3 L gennaio 1942 1 gennalo 1953 
1 mado 1043 | 15 agosto 1953 1 narzo 1942 | 15 tebbraio 1953 Ù 
“1 tuglio 1943 | 1 ottobre 1953 ) 2° Semestre 1953 1 iuglio 1942 1 aprile 153 ) 1° Semestre 1953 
l'ottobre 1043 | 15 novembre 1953 1 ottobre 1942 | 15 piaggio 1053 
HI dicembre 1943 | vi dicembre 1953 SI dicembre 1942 | 30 giugno 1963 


e RT 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 275 del 10 novembre 1960 


19 


Parte II 


KEGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLE CATEGORIE INTERMEDIE 
(ex equiparati) 


Art. 1. 
CAMPO DI APPLICAZIONE 


Ai lavoratori intermedi definiti e ripartiti in cate- 
gorie in base alle norme dei concordati interconfederali 
art. RI e art. 82, 1° e 2° comma del concordato 
23 ottobre 1946 per l’Italia centro-metidionale e art. 3 
del concordato 27 ottobre 1946 per Vestensione alle 
provincie dell’Italia settentrionale dei criteri per la 
identificazione e classificazione degli appartenenti alle 
categorie intermedie — già chiamati equiparati — pre- 
visti dal citato accordo 23 maggio 1946 — si applicano 
le disposizioni della presente regolamentazione. 


Art. 2. 
ASSUNZIONE 


L’assunzione degli intermedi è regolata dalle dispo- 


sizioni di legge e dagli eventuali accordi interconfede-. 


rali e verrà comunicata all’interessato con la specifi- 
cazione delia categoria a cui il Javoratore viene asse- 
gnato. 


Art. 3. 
CONTRATTO A TERMINE 


L’assunzione può essere fatta anche con prefissione 
di termine, Tuttavia saranno applicabili in tal caso 
tutte le disposizioni regolanti il rapporto a tempo in- 
determinato quando l’aggiunzione del termine non ri- 
sulti giustificata dalla specialità del rapporto ed appa- 
risca invece fatta per eludere le disposizioni del pre- 
sente contratto. 

Comunque, agli effetti della indennità di cui al suc- 
cessivo art. 16 si considererà come contratto a tempo 
indeterminato la rinnovazione o proroga di un contrat- 
to a termine che venisse stipulata per un periodo non 
superiore a tre anni, salvo però quella prosecuzione 
che, nella misura massima di due mesi, venisse concor- 
data per portare a termine l’opera o il lavoro per cui 
11 lavoratore fu assunto in servizio, oppure il riferi- 
mento alla pur protratta cessazione dell’attività azien- 
dale, 

L’assunzione fatta con prefissione di termine dovrà 
risultare da atto scritto. 

Le norme previste nel presente contratto si applica- 
no, fino alla scadenza del termine, anche ai contratti 
a tempo determinato, eccezion fatta di quelle relative 
al pre alla indennità di licenziamento. 


DU UL ciasctu silli too CLIL LIL 


AVVISO od 


Art. 4. 
PERIODO DI PROVA 
L'assunzione in servizio del lavoratore è sempre fat- 


ta per un periodo di prova non superiore a 3 mesi. Tale 
periodo non è protraibile nè rinnovabile. 


Ì 


Durante il periodo di prova sussistono tra le parti 


i tutti i diritti e gli obblighi previsti dalla presente re- 


golamentazione. In tale periodo la risoluzione del rar 
porto di lavoro può essere richiesta da ciascuna delle 
due parti, in qualsiasi momento, senza preavviso nt 
indennità e il lavoratore avrà diritto alla retribuzione 
per i giorni di lavoro effettivamente prestato. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l'azienda 
non provveda alla disdetta del rapporto, il lavoratore 
si intenderà confermato in servizio ed il periodo stesso 
sarà computato agli effetti dell’anzianità. 

Le norme concernenti le previdenze sociali si appli. 
cano — trascorsi i termini previsti dalle relative dispo. 
sizioni — anche per il periodo ui prova. 


Art. 5. 


RICHIAMO A DISPOSIZIONI 
DELLA REGOLAMENTAZIONE OPERAIA 


Per gli istituti che non sono previsti nella presente 
regolamentazione si fa riferimento alle norme corri- 
spondenti della regolamentazione operaia, in quanto 
non contrastino con quelle contenute nella presente re- 
golamentazione. 

In particolare per i seguenti istituti si intendono in- 
tegralmente richiamate-le norme previste per gli isti- 
tuti stessi dalla regolamentazione degli operai: 

affissione contratto; documenti; visita medica; 
donne e fanciulli; riposo per i pasti; riposo settima- 
nale; giorni festivi e festività infrasettimanali; festi- 
vità nazionali; recuperi; passaggi di categoria e cumu- 
lo di mansioni; donne adibite a lavori maschili; tra- 
sferte; trasferimenti; indennità di bicicletta; prestiti: 
permessi; maternità: chiamata alle armi per obblighi 
di leva e richiamo alle armi; caso di morte; regola- 
mento di fabbrica; disciplina aziendale; provvedimenti 
disciplinari; ammonizione, multa, sospensione; licen- 
ziamento per cause disciplinari; tutela igienica dei la- 
voratori; utensili di lavoro; istruzione professionale: 
visite d’inventario e visite personali; inscindibilità del- 
le disposizioni del contratto. 


Art. 6. 
CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE MENSILE 


Per quanto riguarda Ia corresponsione della retribu- 
zione mensile (ivi compresa l'indennità di contingenza) 
si fa riferimento all’art. 15 della parte impiegati.. 


Art. 7. 
FERIE. 


Il lavoratore intermedio che abbia una anzianità di 
servizio di 12 mesi consecutivi presso la stessa azienda 
ha diritto, per ogni anno, ad un periodo di feric con 
decorrenza della retribuzione (paga mensile s contin- 
genza) non inferiore a: 


a 


ù 


in caso di anzianità di servizio 
— fino a 5 anni: giorni 13 lavorativi; 
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— da oltre 5 fino a 14 anni: giorni 15 lavorativi; 

— da oltre 14 anni e fino a 20 anni: giorni 18 la 
vorativi; 

— oltre i 20 anni: giorni 22 lavorativi. 

I riposo annuale ha normalmente carattere contì- 
nuativo e non potrà avere inizio nei giorni festivi; nel 
lissarne l'epoca sarà tenuto conto, da parte dell’azien- 
da, compatibilmente con le esigenze del lavoro, degli 
eventuali desideri del lavoratore. 

Il periodo di ferie eccedente quello goduto dalle mae- 
stanze potrà, a seconda delle esigenze del lavoro, es- 
sere concesso anche in modo non continuativo. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica 1 diritto alle ferie maturate; in caso di 
risoluzione nel corso dell’annata, il lavoratore non in 
prova, ha diritto alle ferie stesse in proporzione dei 
mesi di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà avere luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 


Art. 8. 
PASSAGGIO DA GPERAIO AD INTERMEDIO 


di passaggio da operaio ad intermedio, l’inte- 


E. 
Kiì 10, 
avrà diritto all'indennità di licenziamento che | 


me 
gli compete in base atte norme della allegata regola- 
mentazione operaia. e sì considererà assunto ex noto 


con la LUOVa qualifica, 


Tutta vi 
Hi 


UU Y 1a, 


contrattuali previsti dalla: 
’ 


1113,; 
fini ucli d 


bel 


al 


iplicazione dei vari istituti 
presente regolamentazione, 


che gradnano i benefici in rapporto all’anzianità del 
lavoratore nell'azienda (con esclusione di nuanto ri 


guarda VYindennità di anzianilà per la quale è prevista 
apposita regolumeniazione), all’intermedio sarà com- 
putata una maggiore anzianità convenzionale pari al 
33 % del servizio prestato presso la stessa azienda can 
qualifica di operaio. 

Tl passaggio si considererà anche iniziato ec novo 
con la nuova qualifica di intermedio ai particolari ef. 
fetti degli aumenti periodici di anzianità. 

Per gli operai che, successivamente al 1° marzo 1949 
vengano passati alla qualifica di intermedio, e nei cui 
confronti’ si interrompa quindi il decorso del primo 0 
del secondo decennio di continuato servizio come ope- 
raio, necessario per la concessione del primo o del se- 
condo premio di anzianità, a norma dell’art. 22 della 
allegata regolamentazione per gli operai, ma che abbia 
compiuto, rispettivamente almeno 5 anni di anzianità 
quale operaio (agli effetti del primo premio) e 15 anni 
(per il secondo premio) sì procederà come segue: 

a) sì determinerà l’entità del premio alla data del 
passaggio di categoria calcolandola in base alla retri- 
bazione percepita alla data dell’anzidetto passaggio e 
in relazione agli anni di servizio prestato fino a tale 
data; 

0) Pammontare come sopra determinato sarà però 
liquidato — in relazione alla natura specifica dell’isti- 
tuto del premio di anzianità agli operai — al compi- 
mento del 10° o del 20° anno di anzianità di servizio 
complessivo nell’azienda sia in qualità di opernio che 
in quella di intermedio. 


Norma transitoria per Vapplicazione del presente 
articolo. — Ai lavoratori che al 1° marzo 1949 sia già 


i con 


attribuita la qualifica di intermedio quaiora abbiano 
presso la stessa azienda acquisito una anzianità di ser- 
vizio in qualità di operai che avrebbe dato loro di- 
ritto alla concessione del premio di anzianità previsto 
dall’art. 22 della regolamentazione operaia, Vanzianità 
stessa sarà calcolata ai fini della concessione del pre- 
mio con le stesse modalità avanti stabilite per coloro 
che passano alla categoria di intermedio successiva- 
mente al 1° marzo 1949. 

Resta esclusa da ogni calcolo relativo all’anzianità 
di servizio ai fini della concessione del premio di anzia- 
nità, l'anzianità di servizio per la quale il lavoratore 
abbia diritto agli aumenti periodici di anzianità pre- 
visti dall’art. 22 della regolamentazione operaia. 


CHIARIMENTO A VERBALE 


Resta inteso che in caso di risoluzione del rapporto 
di lavoro prima del compimento del 10° o del 20° anno 
di anzianità V’indennità di cui sopra non dovrà essere 
corrisposta non essendosi maturata l'anzianità neces- 
saria per il diritto al premio. 


Art, 


9. 
PASSAGGIO DA INTERMEDIO AD IMPIEGATO 


In caso di suo passa 


azienda l’intermedio av 
come tale, 
e si 


ggio ad unpiegaro nella stessa 
n. diritto al trattamento che, 
li sal spettato in caso di licenziamento 
considererà ui ed noto con la nnava avalifica. 
1 riconoscimento : 


a) agli effetti del preavviso e dell’indennità di li- 
cenziamento di una maggiore anzianità convenzionale 
come impiegato pari ad 1/5 della precedente anzianità 
maturata presso l'azienda; 

b) agli effetti delle ferie e della malattia di una 
maggiore anzianità convenzionale pari 59 % 
anzianità maturata come intermedio. 


31 ( 
Gi a 


Art. 10. 
LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO E FESTIVO 


Per la regolamentazione del lavoro straordinario, 
notturno e festivo valgono le disposizioni dell'art, 12 
della collegata regolamentazione per gli appartenenti 
alle categorie operaie, salvo per quel. che concerne il 
calcolo della quota oraria di retribuzione (sulla quale 
si applicano le maggiorazioni previste dal citato art. 12 
della regolamentazione operaia) che verrà effettuato di- 
videndo per 180 la retribuzione mensile (paga mensile 
e contingenza). 


Art. 11. 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ 
Gli intermedi per ogni biennio di anzianità di servi- 


zio maturato, dopo il compimento del 20° anno di età 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- 
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dosi per tale il complesso industriale facente capo alla 
Stessa Società), e nella medesima categoria di appar- 
tenenza, avranno diritto, indipendentemente da qual- 
siasi aumento di merito -individuale, ad una maggiora- 
zione 1) paga mensile nella misura del: 
4% per il 1° e 2° biennio di anzianità; 
5) 8 5 % per i bienni dal 8° all’8°. 

ali aliquote, per l'anzianità maturata fino al 14 giu- 
gno 1952 sono calcolate sul minimo contrattuale di 
stipendio mensile della categoria cui appartiene l’in- 
termedio; per l'anzianità maturata dopo tale data in- 
vece l'aliquota stessa è calcolata, oltre che sul mini- 
mo contrattuale di stipendio mensile della categoria 
cu appartiene l’intermedio, anche sull’indennità di 
contingenza in vigore al momento dello’ scatto. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque 
essere assorbiti da precedenti e successivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere 
assorbiti da aumenti periodici maturati o da matu- 
rare. 

Gli aumenti periodici decorreranno dal primo gior- 
no del mese immediatamente successivo a quello in cui 
si compie il biennio di anzianità. 

Il ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità — per 
quanto concerne le variazioni della indennità di con- 
tinsenza — si effettuerà al termine di ogni anno solare 
ed avrà applicazione dal 1° gennaio successivo. 

Gli aumenti pemodici di cur al presente articolo, 
assorbono gli aumenti eventualmente già concessi per 
lo stesso titolo. 

In caso di passaggio dall’intermedio di seconda cate- 
goria 0 grado alla prima categoria o grado (passaggio 
che mtervenga successivamente all'entrata in vigore 
del presente contratto) la cifra corrispondente agli 
aumenti periodici già maturati nella precedente cate- 
goma 0 grado sa riportata nella misura del 33 % in 
aggiunta alla nnova retribuzione stabilita e l’anzia- 
rità, ai fini degli aumenti periodici di anzianità, non- 
chè il numero di essi, decorreranno nuovamente a par- 
tire dal giorno di assegnazione alla nuova categoria 0 
grado. 

Per quanto riguarda le quote di rivalutazione sugli 
scatti dì anzianità precedentemente al 1° giugno 1952 
si fa riferimento all'accordo interconfederale 14 giu- 
gno 1952 


Art. 12, 
GRATIFICA NATALIZIA 


L'azienda corrisponderà una gratifica pari alla re- 
tribuzione mensile (paga mensile e contingenza) perce- 
pita dall’intermedio. La corresponsione di tale grati. 
fica avverrà normalmente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione ‘del rapporto di la- 
voro nel corso dell’anno il lavoratore, non in prova, 
avrà diritto a tanti dodicesimi della gratifica natalizia 
mesì di 


nnanti 


” 
pe UU UACLAL LA 


per 
azienda. 

Le frazioni di mese non superiori ai 15 giorni non 
saranno calcolate, mentre saranno considerate come 
mese intero le frazioni superiori ai 15 giorni. 

I periodi di assenza per malattia, infortunio, gravi. 
danza e puerperio, nei limiti della conservazione del 
posto previsti dalla presente regolamentazione, saran. 
no utilmente computati ai fini della gratifica natalizia. 


sono 1 Servizio prestati presso la 
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Art. 13. 
MALATTIA E INFORTUNIO 


In caso di interruzione del servizio dovuta a malat- 
tia, il lavoratore, non in prova, avrà diritto al se- 
guente trattamento; 

a) in caso di anzianità di servizio fino a 3 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 3 
mesi con l’intera retribuzione (paga mensile e contin- 
genza) per il primo mese e metà della retribuzione an- 
zidetta per gli ulteriori 2 mesi; 

b) in caso di anzianità di servizio da oltre 3 anni 
fino a 6. conservazione del posto per un periodo mas- 
simo di 4 mesi con l’intera retribuzione (paga mensile 
e contingenza) per un mese e mezzo e metà della retri- 
buzione anzidetta per gli ulteriori 2 mesi e mezzo; 

c) in caso di anzianità di servizio da oltre 6 anni 
e fino a 12 anni: conservazione del posto per un pe- 
riodo massimo di 6 mesi con l’intera retribuzione (paga 
mensile e contingenza) per 2 mesi e metà della retribu- 
zione anzidetta per gli ulteriori 4 mesi; 

d) in caso di anzianità di servizio oltre i 12 anni: 
conservazione del posto per un periodo massimo di 8 
mesi con la intera retribuzione (paga mensile e contin- 
genza) per 2 mesi e mezzo e metà della retribuzione 
anzidetta per gli ulteriori 5 mesi e mezzo. 

L’anzidetto trattamento economico verrà corrisposto 
in ogni caso con deduzione di quanto comunque perce- 
pito dal lavoratore da parte degli istituti previdenziali 
ed assistenziali, oppure per atti di previdenza compiu- 
ti dall’azienda, 

L'azienda ha facoltà di 
da medici di sua fiducia. 

Qualora la malattia perduri oltre il termine sopra 
indicato è in facoltà del datore di lavoro di risolvere 
il rapporto corrispondendo al favoratore quanto com- 
pete in base alla presente regolamentazione, compresa 
l’indennità sostitutiva del preavviso. 

Analogamente nel caso in cui, per il perdurare della 
malattia oltre il termine di cui sopra, il lavoratore non 
sia in condizione di riprendere il lavoro, il rapporto 
potrà essere risolto, su richiesta del lavoratore, con la. 
corresponsione della indennità di licenziamento di cui 
alPart. 16 della presente regolamentazione, Ove ciò non 
avvenga e l’azienda non proceda al licenziamento, il 
rapporto rimane sospeso, salva la decorrenza dell’an- 
zianità agli effetti del preavviso e dell'indennità di li- 
cenziamento. Il trattamento avanti stabilito cesserà 
qualora il lavoratore, con più periodi di malattia, rag- 
giunga in complesso durante 12 ‘mesi consecutivi i li- 
miti massimi rispettivamente sopra previsti alle let- 
tere a), DI, c) e dy. 

L’anzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 33 %. 


far controllare la malattia 


Art. 14. 


PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il rapporto dì lavoro a tempo indeterminato non può 
essere risolto da nessuna delle due parti senza un preav- 
viso, i cui termini sono stabiliti come segue: 

a) per i lavoratori che, avendo superato il periodo 
di prova, non hanno superato i 5 anni di servizio: 
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— 20 giorni di calendario per i lavoratori di 1° cate- | 


gora mtermedì; 
— 15 giorni di calendario per i lavoratori di 2° cate- 
goria imuermedì ; 


%) per i lavoratori che hanno superato i 5 anni di 
servizio e fino a 10 anni compiuti: 
— 45 giorni di calendario per i lavoratori di 1° cate- 
sorla intermedi; 
— 30 giorni di calendario per i lavoratori di 2° cate- 
goria intermedi; 


c) per i lavoratori che hanno superato i 10 anni di 
SErVIZIO : 
— 60 giorni di calendario per i lavoratori di 1° cate- 
gor1a intermedì; 
— 45 giorni di calendario per i lavoratori di 2° cate- 
goria intermedi. 


TPanzianità di servizio come operaio, per il periodo 
precedente a quello di intermedio, è considerata utile, 
agli effetti del presente articolo, nella misura del 33%. 

La parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all'altra una indennità parì a importo della retribu- 
zione pei ii pe 

azienda ha 


«le ,T 
uuviuio wi 


riodo di mancato Di cavviso. | 
ii di ritenere su quanto sia da 
lavorare ui Liiijjoito corrispondente | 
alla PetriDUzione per il periodo i preavviso da questi 
eventualmente non dato o non completato. 


T) periodo di preavviso, a se sostitnito dalla eoer- 


“isp: omdente indennità, sarà computato nell’anzianità 

azli effetti della indennità di licenziamento. 

È” im fucoltà della parte che -Iceve la disdetta a 
sensi dei 1° comma di troncare 1 rapporto, sia dallini-| 
zio sia nel corso del preavviso, senza che da ciò derivi, 
alcun obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso 
non compiuto. 

Durante il compimento del periodo di preavviso la 
azienda concederà al lavoratore dei permessi per la 
mieercà di nuova occupazione : la distribuzione e la 
durata dei permessi stessi saranno stabiliti dalla azien- 
da in rapporto alle cs igolse della stessa. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni saranno 
normalmente comunicate per iscritto. 


ritto di 


AULU 


Td 


al 


Art. 15. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI LICENZIAMENTO 


In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte 
dell'azienda, non ai sensi dell’art. 44 della regolamen- 
tazione per gli operai, al lavoratore compete, per l’an- 
zianità maturata successivamente all’assegnazione del- 
la qualifica di intermedio (e in ogni caso con decor- 
renza non anteriore a quella, stabilita dagli accordi 
anterconfederali del 30 marzo 1946 e 23 maggio 1946 
rispettivamente per l’Italia settentrionale e l’Italia 
centro-meridionale), una indennità di 15/30 (quindici 
trentesìmi) della retribuzione mensile per ogni anno 
di anzianità. presso l'azienda. 


Per lanzianità successiva al 1° gennaio 1948 Vinden-| 


mtà di licenziamento verrà liquidata per ognz anno 
di anzianità, nella misura di 20/29 (‘venti trentesimi) 
della retribuzione mensile. 


La liquidazione dell’indennità verrà fatta sulla base 
della retribuzione in corso al momento della risoluzione 
del rapporto, ivi compresa l’indennità di contingenza. 

Trascorso il primo anno di servizio le frazioni ver- 
ranno conteggiate per dodicesimi. Per gli elementi del- 
la retribuzione da considerare agli effetti del computo 
dell’anzianità si fa riferimento all’art. 2121 OC. 0. 


Art. 16. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI ‘ 


Nel caso di dimissioni verranno corrisposte al lavo- 
ratore, che abbia compiuto almeno un anno di anzia- 
nità ininterrotta, le sottoindicate aliquote dell’inden- 
nità di cui all’art. 16: 


fino a 5 anni di anzianità . à @ . 50% 
‘oltre i 5 anni e fino a 10 anni , è +. 15% 
oltre i 10 anni di anzianità , i . 100% 


Verrà corrisposta la intera indennità di cui all’arti- 
colo 15 nel caso di dimissioni per malattia, infortunio, 
matrimonio, maternità o compimento dei 60 anni per 
gli uomini e dei 55 per le donne, nonchè a seguito di 
nomina alle cariche sindacali previste all'art. 3 della 
parte IV del presente contratto. 


Art. ll. 
RICHIA DA A DISPOSIZIONI PARTICOLARI 
DEGLI! ACCORDI INTERCONFEDERALI 


Si intendono integralmente richiamate le norme pre- 
viste all’art. 6, per quel che concerne lo stato giuri- 
dico, il trattamento ai fini fiscali, previdenziali e assi- 
curativi e Je condizioni di miglior favore di cui al 
5° comma, e all’art. 8 (conservazione delle condizioni 
individuali di miglior favore) contenute nell'accordo 
interconfederale 30 marzo 1948 per le aziende dell’ Alta: 
Italia e rispettivamente all’art. 81, 1° comma, e 35 
dell'accordo 23 maggio 1946 per le aziende dell’Italia 
centro-meridionale. 


Part» III 


REGOLAMENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA IMPIEGATIZIA 


Art, 1. 
ASSUNZIONE 


‘L’assunzione verrà tomunicata direttamente all’in- 
teressato con lettera nella quale deve essere specificato : 
1) la data di assunzione; 
2) la categoria a cui l'impiegato viene assegnato 
ai sensì dell'art. 4 e, in modo sommario, le mansioni 
eni deve attendere; 


3) il trattamento economico iniziale ; 

4) la durata dell'eventuale periodo di prova. 
All'atto dell’assunzione l'impiegato deve presentare: 

1) Ja carta d'identità: 
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2) il libretto di lavoro; 

3) le tessere per le assicurazioni sociali obbliga- 
torie, in quanto ne sia già in possesso, e i documenti 
richiesti da particolari disposizioni di legge. 

Nelle assunzioni verrà data la precedenza, oltre che 
nei casi determinati dalle leggi in vigore, alla moglie 
e al figli dell’impiegato deceduto durante il rapporto 
di lavoro presso l'azienda, sempre che questi abbiano 
l'idoneità e i requisiti necessari. 

L’esercizio di tale precedenza dovrà essere richiesto 
entro un anno dall’avvenuto decesso. 


Art. È. 


VISITA MEDICA 


L’azienda potrà m qualsisasi momento. sottoporre 
l’impiegato a visita medica da parte del. medico di 
fiducia dell’azienda stessa. 


Art. 3. 


CONTRATTO A TERMINE 


L'assunzione può essere fatta anche con prefissione 
gli termine; tuttavia saranno applicabili im tal caso 
tiltte le disposizioni regolanti 11 rapporto a tempo 
îndetermimato, quando la aggiunzione del termine non 
asulti prustificata dalla specialità del rapporto ed ap- 
‘parisca fatta per eludere le disposizioni del presente 
contratto, 

Convanque, agli effetti dell’indennità di cui all’arti- 
«colo 32, sl considererà ‘ come contratto A tempo inde: 
terminato la rinnovazione © proroga di un contratto 
a termine che venisse stipulata per un periodo non 
superiore a tre anni, salva però quella prosecuzione 
che, nella misura massima di tre mesi, venisse concor- 
data per portare a termine l’opera ‘0 il lavero per cui 


l'impiegato fu assanto in servizio, oppure in riferi, 


imento alla pur protratta :cessaziene dell’attività azien- 
utale. 


L’assunzione fatta .cen !prefissione di ‘termine dovrà. 


wisultare da atte scritto. 

Le norme previste nel ‘preserite contratto si ‘appli- 
‘cano, fino alla scadenza del ‘termine, anche ai ‘contratti 
a tempo determinate, ‘eccezion ‘fatta di quelle relative 
11 preavviso e alla indennità di licenziamento. 

Non si applicano ‘altresì le norme relative alla previ- 
denza, limitatamente ‘ni ‘contratti a termine che :abbia- 
-no durata nen :sUperiore ‘a ître ‘mesi. 


Ant. 4. 
“CCATTEGO R'VE 


Le categorie ‘impiegatizie «stabilite .a tutti gli effetti 
del presente «coriratto «sono ‘le -sesuenti : 
1° Caltegoriu: ‘impiegati ‘di concetto «cam 'funzioni 
direttive (tecnici, amministrativi). 
Svolgono tali funzioni gli ‘impiegati di ambo i sessi, 
sin amministrativi ‘che tecnici, «che ‘abbiamo  discrezio- 
nalità di pirteri e ifacdlia:dii iniziativa :peril'beon'anda- 


‘Tale p 
‘assunzione di‘cui all’art. 1. 


mento di determinate attività aziendali, nei limiti delle 
direttive generali impartite dai dirigenti di azienda 
o dai titolari della medesima. 
2° Categoria: impiegati di concetto (tecnici, am- 
ministrativi). 
Appartengono alla seconda categoria gli impiegati 
di ambo i sessi che svolgono mansioni di concetto. 


3* Categoria: impiegati di ordine (suddivisi in 
gruppo A e gruppo B) (tecnici, amministrativi). 
Appartengono al gruppo A della terza categoria gli 
impiegati d’ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni 
sia tecniche che amministrative le quali richiedano par- 
ticolare preparazione, esperienza o.pratica di ufficio. 
Appartengono al gruppo B della terza categoria gli 
impiegati di ordine di ambo i sessi, adibiti a mansioni 
sia tecniche che amministrative le quali non richiedano 
in modo particolare preparazione, esperienza o pratica 
ufficio, 


Le eventuali divergenze relative all’appartenenza del 
personale, in base alle mansioni svolte, alle diverse 
categorie sopra indicate, nonchè quelle concernenti la 
attribuzione della qualifica impiegatizia, non definite 
in sede aziendale, sono demandate all'esame di un 
Collegio Tecnico disciplinato dalle norme previste dal- 
l'annesso regolamento che fa parte integrante del pre- 
sente contratto. 


Art. 5. 
LAUREATI E DIPLOMATI 


I laureati (6 i diplomati di scuole medie superiori) 
in specialità tecniche o amministrative inerenti all’in- 
dustria, che vengono assunti in data successiva a quel- 
la di stipulazione del presente contratto non potranno 
essere assegnati a categorie inferiori alla 2*,. sempre 
che siano adibiti a mansioni inerenti alle loro specia- 
lità professionali. 

Il titolo di studio deve essere denunciato per iscritto 
alla azienda all’atto dell’assunzione. 

Il presente articolo non intende modificare la catego- 
ria che gli impiegati in servizio rivestono alla data di 
stipatazione del presente contratto. 


Art. 6. 
PERIODO DI PROVA 


L'assunzione può avvenire con un periodo di prova 


‘non .eRperiore a sei mesi per gli impiegati di 1° cate- 


goria ‘ed ‘a tre mesi per quelli delle altre categorie. 
eriodo .di prova devrà risultare dalla lettera di 


Non sono ‘ammesse nè Ja protrazione, nè la rinno- 


‘vazione del periodo di prova. 


‘Durante ‘il periodo di prova sussistono tra le parti 


‘tutfi i divitti-e gli obblighi del presente contratto, sal- 


vo quanto diversamente disposto dal contratto stesso. 

Burante il periodo di prova la risoluzione del rap- 
porto di impiego ‘potrà aver luogo da ciascuna delle 
due ‘parti ‘in qualsiasi momento senza preavviso nè 


‘infennità. 
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Qualora la risoluzione avvenga per dimissioni in qua- 
lunque tempo o per licenziamento durante i primi due 
mesi di prova per gli impiegati di 1° categoria e du- 
rante il primo mese per gli impiegati di 2° e 3° cate- 
goria. la retribuzione sarà corrisposta per il solo pe- 
riodo di servizio prestato. 

Qualora il licenziamento avvenga oltre 1 termini 
predetti, all’impiegato sarà corrisposta la retribuzione 
fino alla metà o alla fine del mese in corso, a seconda 
che la risoluzione avvenga entro la prima o la seconda 
quindicina del mese stesso. 

Qualora alla scadenza del periodo di prova l’azienda, 
non proceda alla disdetta del rapporto, l'impiegato si 
intenderà confermato in servizio. 

Le norme relative alla previdenza non si applicano 
durante il periodo di prova; superato tale periodo, le 
norme stesse savanno però applicate con decorrenza 
dalla data di assunzione. 

Per gli impiegati amministrativi di 2* e 8° categoria 

i periodo di prova sarà ridotto a due mesi, quando 
l'impiegato abbia già prestato servizio per un periodo 
superiore a due anni nelle stesse mansioni mm altre 
aziende industriali. 


Art. 7. 
MUTAMENTO DI MANSIONI 


L'impiegato, in relazione alle esigenze aziendali, può 
eniporaneamente a mansioni diverse | 
alla sua cutegoria, purchè ciò non 
importi alcun peggioramento economico nè un muta- 


mento sostanziale alla 


que 
alati 


posizione. 
Al'impiegoto che sia destinato a compiere min: 
iieuuranti nella categoria snperiore 


essere € 


alla 


sua, dovrà 
orrisposto un compenso di importo non infe- 
«riore alla differenza fra la retribuzione percepita e 
quella minima della predetta categoria superiore. 
Trascorso un periodo di 6 mesi nel disimpegno di 
mansioni di 1° categoria o di 3 mesi nel disimpegno 
di mansioni di altre categorie, avverrà senz'altro 1l 
DAG 


ac 
Pa: 


aggio dell'impiegato nella categoria superiore, sal- 
vo che si tratti di sostituzioni a tutti gli effetti di altri 
impiegati assenti per malattia, ferie, ecc., nel qual 
caso il compenso di cui sopra spetterà dopo 20 giorni 
e per tutta la durata della sostituzione senza che ne 
derivi 1l passaggio di categoria. 

Agli effetti del passaggio di categoria previsto dal 
comma precedente, 1l disimpegno delle mansioni di | 
categoria superiore può essere effettuato anche non | 
continuativamente, purchè la somma dei singoli perio- 
di corrispondenti ai termini predetti sia compresa in | 
un massimo di mesi 12 per il passaggio alla prima cate- 
goria e di mesi sei per il passaggio alle altre categorie. 


Art. 9. 


PASSAGGIO DALLA QUALIFICA DI OPERAIO 
A QUELLA DI IMPIEGATO 


In caso di passaggio ad impiegato nella stessa azien- 
da, l’operaio avrà dirilto al trattamento che, come 
tale, gli sarebbe spettato in caso di licenziamento e 
si considererà assunto ex-novo con la nuova qualifica, 
con riconoscimento, inoltre, agli effetti del preavviso 
e dell’indennità di licenziamento, di una maggiore an- 
zianità convenzionale come impiegato pari a 9 mesi 
per ogni 3 anni di anzianità di servizio compiuta in 
qualità di operaio. 


Art. 10. 
ORARIO DI LAVORO 


Per l'orario di lavoro valgono le norme di Iegge, cont 
un massimo di 8 ore giornaliere o 48 settimanali, con 
le eccezioni e le deroghe relative. | 

Per gli addetti ai lavori discontinti o di semplire 


attesa o custodia Vorario normale di lavoro è fissata 
in 60 ore settimanali, ripartito in non più di 10 ore 


giornaliere, salvo per i discontinii con alloggio nella 
stabilimento o nelle immediate adiacenze, per i quali 
valgono le norme irtereonfederali. 

L'orario di lavoro sarà affisso nello stabifimento in 
imogo visibile. 
Per ogni ora di lavoro compiuta dall’impiegato oltre 
le 44 e fino nije 48 settimanali, e per i discontintzi oltre 
la 56 0 fino alle G0 sellimunali, Pari 
all’impiegato stesso in aggiunta alla sua retribuzione. 
il 5094 di una quota oraria di stipendio mensile, esciust 
la contingenza (e cioè stipendio mininro tabellare, cwen- 
tuale scatto di anzianità, eventriafe superminimo, ewen- 
tuale anmento di merito individuate ed eventuale terzo 
elemento), che verrà determinata dividendo lo stipen- 
dio mensile sopradetto per 180. i 

L'orario di lavoro e la relativa distribuzione sone 
fissati dalla Direzione dell’azienda. o 

Per il personale contemplato .nella: tabelle delle lavo» 
razioni stagionali (approvata con R. Di. 10 settem- 
bre 1923, n. 1957 e successivi) il compense: previsto dali 


LIS 


aria senato 
enda coriispurtiati d 


‘comma 4° del presente articolo non verrà corrisposto; 
limitatamente ai periodi indicati dallà: citata tabella». 


Art. 11. 
LAVORO! STRAORDINARIO, FESTIVO E NOTTURNO 


E’ considerato lavoro straordinario quello. eseguito 


oltre Porario massime di cui all’art. 10 della: presente: 


Art. S, 


‘regolamentazione e cioè otto ore giornaliere o: quaran- 


‘totto settimanali e di dieci ore giornaliere’o:sessanta 


CUMULO DI MANSIONI 


settimanali per i discontinni e per gli addetti .al'làvoreo: 


‘di semplice attesa o custodia. Sono fatte salve-lè-dero- 


All’impiegato al quale vengono affidate mansiont|. 
pertinenti a diverse categorie, è riconosciuta la cate-| 
goria corrispondente alla mansione superiore, sempre 
che quest’ultima abbia carattere di prevalenza e sia| 
svolta con continuità. 


ghe e le eccezioni di legge. 

E’ considerato lavoro notturno quello effettuato: dal- 
le ore 22 alle: 6. 

E’ considerato lavero festivo quello effettuato. neli 


| gioeni: previsti dall'art. 12. 
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Raro, notturno e festivo, salvo giustificati motivi indi- 
vidnali di impedimento. 
Restano ferme le disposizioni di legge circa il divieto 
di adibire al lavoro notturno le domne e i fanciulli, 
Le percentuali di maggiorazione per lavoro straor- 
dinario, notturno e festivo da corrispondersi, oltre 
la. normale retribuzione, sono le seguenti: 


@) lavoro straordinario diurno . 40% 
6) lavoro festivo (domenica o giorno di ri- 

poso compensativo) 65% 
A lavoro straordinario festivo (oltre le 

$ ore) i . 90 % 
d) lavoro festivo eseguito nelle festività 

infrasettimanali 65% 
e) lavoro festivo esegwto nelle festività 

nazionali 63*% 
f) lavoro notturno (dalle 22 alle 6) non 

compreso n turni 50 % 
9) lavoro straordinario feriale notturno 65% 
h) lavoro straordinario festivo notturno 

(oltre le S ore) , d 109 % 
1) lavoro a turni notturni 12% 


Le dette percentuali di maggiorazione saranno appli- 
cate sulla quota oraria di stipendio, ottennta dividendo 
per 180 lo stipendio mensile (e cioè il minimo tabellare 
di stipendio, eventuali scatti di anzianità, eventuale 
supermmimo, eventuale merito individuale ed eventua- 
le terzo elemento), più la contingenza. 

Le dette percentuali di maggiorazione non sono cu- 
mulabili: la maggiore assorbe la minore. 


Art. 12. 


FESTIVITÀ INFRASETTIMANALI E NAZIONALI, 
RIPOSO SETTIMANALE 


Sono considerati giorni festivi quelli meonosciuti 
come tali dallo Stato agli effetti civili, la ricorrenza 
del Patrono del luogo ove l'impiegato lavora, il giorno 
successivo alla Pasqua e quello successivo. al. Natale. 

Per il trattamento delle festività infrasettimanali e 


nazionali si fa riferimento alle norme interconfederali 


e legislative. 

Limitatamente ad una delle festività infrasettima- 
nali qualora coincida con la domenica o ‘altra giornata 
festiva, essa sarà sostituita con la giornata che allo 
stesso titolo. verrà stabilita per le categorie operaie. 

Il riposo settimanale cadrà di domenica, salvo le 
eccezioni di legge. 

Per gli impiegati il cui lavoro è connesso con quello 
delle stabilimento vale il calendario dei giorni festivi 
adottato per gli ‘operai dello stabilimento. 

In caso di modificazione dei turni di riposo, V'impie- 
gato sarà preavvrisato entro il terzo giorno precedente 
a quello fissato per il riposo stesso, con diritto, in di- 


fetto -— per il giorno in cui avrebbe dovuto avere il 
ripeso — ad una maggiorazione pari a quella fissata 


per il laworo ‘festiva. 


L'impiegato ha diritto, ogni anno di servizio, ad un 
periodo di riposo, con decorrenza della retribuzione 
pari a: 

15 giorni lavorativi in caso di anzianità di servi- 
zio fino a 4 anni; 

18 giorni lavorativi in caso di 
da oltre 4 anni fino a 13 anni; 

24 giorni lavorativi in caso di 
de oltre 13 anni fino a 20 anni; 

28 giorni lavorativi in caso di 
oltre 20 anni. 

Il riposo annuale hu normalmente carattere conti. 
nuativo; nel fissarne l'epoca sarà tenuto conto da parte 
dell’azienda, compatibilmente con le esigenze del ser. 
vizio, degli eventuali desideri dell’impiegato. 

La risoluzione del rapporto per qualsiasi motivo non 
pregiudica il diritto alle ferie maturate. In caso di 
risoluzione nel corso dell’anno l’impiegato, non in pro- 
va, ha il diritto alle ferie stesse in proporzione ai mesi 
di servizio prestato. 

L'assegnazione delle ferie non potrà aver luogo du- 
rante il periodo di preavviso. 


anzianità di servizio 
anzianità di servizio 


anzianità di servizio 


Art. 14. 
PERMESSI - CONGEDI MATRIMONIALI 


Le assenze debbono essere immediatamente giustifi- 
cate all’azienda salvo casi di giustificato impedimento. 

All’impiegato che ne faccia domanda l’azienda può 
accordare, a suo esclusivo giudizio, permessi di breve 
congedo, per giustificati motivi, con facoltà di non 
corrispondere la retribuzione. Tali brevi congedi non 
sono computabili in conto dell’annuale periodo di ri- 
poso. 

Agli impiegati sarà concesso un permesso di 15 gior- 
ni, con decorrenza della retribuzione, per contrarre 
matrimonio. Tale permesso non sarà computato nel 
periodo delle ferie annuali. 


Art. 15. 
RETRIBUZIONE 


Lo stipendio sarà corrisposto ad ogni nne mese cen 
la specificazione degli altri elementi costitutivi della 
retribuzione liquidabili mensilmente. 

Qualora Vazienda ne ritardi di oltre 10 giorni il 
pagamento, decorreranno di pieno diritto gli interessi, 
nella misura del 2% in più del tasso ufficiale di sconto 
e con decorrenza dalla scadenza di cuni al comma pre- 
cedente; inoltre l'impiegato avrà facoltà di risolvere 
il rapporto, con diritto alla corresponsione della in- 
dennità di licenziamento e di mancato preavviso. 

In caso di contestazione sullo stipendio e sugli altri 
elementi costitutivi della retribuzione, all’impiegato 
dovrà essere intanto corrisposta la parte di retribu- 
zione non contestata. 

Qualsiasi ritenuta per risarcimento di danni non 
potrà superare il 10% della retribuzione mensile, salvo 
«che non intervenga la risoluzione del rapporto. 
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Art. 16. ad una particolare indennità mensile pari al 7% del 
minimo di stipendio della categoria di appartenenza 
AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITÀ e della indennità di contingenza. 
li impiecati ei io di sanità di . Le somme eventualmente richieste all’impiegato a 
SER DIESE 1 per osi Demio CI Alzianità di Set titolo di cauzione dovranno essere depositate c vinco- 
vizio maturato dopo il compimento del 20° anno di età |jate a nome del garante e del garantito presso un. Isti- 
presso la stessa azienda o gruppo aziendale (intenden- tuto di Credito S ; 
dosì per lale il complesso industriale facente capo alla 


I relativi interessi matureranno a favore dell’impie- 
stessa Società) e nella medesima categoria di appar- 


tenenza avranno diritto, mmdipendentemente da qual- gato. 
sus aumento di merito, ad una maggiorazione della 
retribuzione mensile nella misura del 5%. Art. 18. 
Tale aliquota, per Vanzianità maturata fino al 14 giu- INDENNITÀ DI BICICLETTA 
gno 1952 è calcolata sul minimo contrattuale di sti-| ©’ ° 
pendio mensile della categoria cui appartiene l’impie-| 11 datore di lavoro corrisponderà all’impiegato ‘che, 


gato; per l'anzianità maturata dopo tale data invece |su richiesta dell'azienda, usi la bicicletta per servizi 
l'aliquota stessa è calcolata, oltre che sul minimo con-|dell’azienda stessa, una indennità mensile, da concor- 
tratinaie di stipendio mensile della categoria cui ap-|darsi direttamente fra le parti interessate. 
partiene l'impiegato, anche sulla indennità di contin- 
genza in vigore al momento dello scatto. 

Ai fini del computo degli aumenti periodici, si con- 
sidera un massimo di 10 bienni per ogni categoria. Art. 19. 

I futuri aumenti periodici non potranno comunque INDENNITÀ DI ZONA MALARICA 
essere assorbiti da precedenti o sncecessivi aumenti di 
merito, nè i futuri aumenti di merito potranno essere! Le Associazioni Nazionali potranno stabilire una 
assorbiti dagli aumenti periodici maturati o da matu-!indennità per gli impiegati che da località non ma- 


Sp 
Le, ilarica vengano destinati o trasferiti in zona ricono. 
Gli aumenti periodici decorreranno dal primo giorno jsciuta malarica. 
del mese uniuediatamente successivo a quello in cul| ‘fule indennità verrà conservata anche nel caso di 


; n ti 3 3 j tà . e . . . 
sì compie Il biennio di anzianità. successivo trasferimento in altra zona pure malarica 

Ul ricalcolo degli aumenti periodici di anzianità — le spetterà anche all’impiegato che, ovigmariamente 
per quanto concerne le variazioni della indennità di con- | provenendo da zona malarica, abbia avnto la sede di 
tiigenza — si effettuerà al termine di ogni anno solare | laroro immediatamente precedente ul trasferimento in 
ed ‘avrà applicazione dal 1° gennaio successivo. zona non malaricea. 

AI impiegati in servizio al 1° gennaio 1948 verrà| Le zone da cousidorarsi malariche, agli effetti dei 
presente articolo, saranno determinate in ciascuna pro- 


t 
zianità per il servizio prestato dal 1° gennaro 1937 dalle competenti Associazioni, sentite le auto- 


se n È MOTORE TIOFIINET 
viconascinto, agli effotti degli awiiciiti periodici, l'an- 


con esclusione in ogni caso di quella maturata prima |rità sanitarie locali. 
del compimento del 20° anno di età o di quella matu- 
rata antecedentemente all’ ultimo passaggio di cate- 
gomiti, 

Gli aumenti periodici di cui al presente articolo, 
assorbono gli aumenti erentnalmente già concessi per 
lo stesso titolo, 

Tn caso di passaggio degli impiegati a categoria su- 
periore la cifra corrispondente agli aumenti periodici 
giò maturati sarà riportata nella misura del 50% in 
aggiunta alla nuova retribuzione stabilita e la anzia- 
nità, ai fini degli aumenti periodici di anzianità, non- 
chè il numero di essi, decorreranno nuovamente a par- 
tire dal ‘giorno di assegnazione alla nuova categoria. 

Il passaggio di gruppo nell’ambito della stessa. cate- 
gomia {dal gruppo B al gruppo A della 3? categoria) 
non costituisce un passaggio. di categoria agli effetti 
del precedente comma. 

Per quanto riguarda le quote di rivalutazione sugli 
scatti di anzianità precedentemente al 1° giugno 1952, 
si fa riferimento all'accordo interconfederale 14 giu- 
gno 1952. 


Art. 20. 
PRESTITI 


Quando l’impiegato si trovi in condizioni di accer- 
tato e giustificato bisogno, potrà rivolgersi alla dire- 
zione dell’azienda per la concessione di un prestito 
finanziario ragionevole che, se concesso, dovrà, con 
ritenute per ogni periodo di paga normalmente corri- 
spondenti al 10% del. prestito stesso, essere restituito 
con le modalità concordate dalle parti interessate. 

Non è ammessa la richiesta di prestiti o di anticipi 
di qualsiasi natura se prima non è stato estinto il 
debito precedente. 


Art. 21. 
TREDICESIMA MENSILITÀ 


L'azienda corrisponderà una tredicesima mensilità 
pari alla retribuzione mensile di fatto percepita dallo 
impiegato; la corresponsione di tale mensilità avverti 
normalmente alla vigilia di Natale. 

Nel caso di inizio o di cessazione del SEA du- 
rante il corso dell’anno, l’impiegato non in prova avrà 
diritto. a tanti dodicesimi dell’ammontare della 13* 
mensilità per quanti sono i niesi interi di servizio pre- 
stato. 


Art. 17. 
INDENNITÀ MANEGGIO DENARO - CAUZIONE 
L'impiegato, la cui normale mansione consiste nel 


maneggio di denaro per pagamenti e riscossioni, con 
responsabilità, per errori, anche finanziaria, ha diritto 
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Art. 22. 
TRASFERTE 


All’impiegato in missione per esigenze di servizio 
spetterà. il rimborso delle spese effettive di viaggio cor- 
rispondenti ai mezzi normali di trasporto e delle altre 
spese vive necessarie per l'espletamento della missione. 

Le ore di viaggio eccedenti le otto saranno retri- 
buite con il 50% della quota oraria di stipendio e di 
contingenza, calcolata con Ja modalità di cui al comma 
sette dell'art. 11 della presente regolamentazione, Ai 
iini di cui sopra non sono cumulabili le ore di viaggio 
compiute in giorni diversi. 

Spetterà inoltre il rimborso delle spese di vitto e 
di alloggio, quando la durata del servizio obblighi l’im- 
piegato ad incontrare tali spese, o una diaria giorna- 
liera da stabilirsi d'accordo tra l’azienda e Vimpie- 
gato. 

Qualora il datore di lavoro richieda esplicitamente 
all’impiegato delle prestazioni di lavoro effettive oltre 
la dorata dell'orario normale di lavoro giornaliero di 
cu all’art. 10, tali prestazioni saranno retribuite come 
straordinarie. 


Art. 23, 
TRASFERIMENTI 


L'impiegato trasferito conserva il trattamento eeo- 
nemico goduto precedentemente, escluse quelle inden- 
nità e competenze che siano inerenti alle condizioni 
locali 0 alle particolari prestazioni presso lo stabili- 
mento di origine e che non ricorrano nella nuova desti. 
nazione. 

L’impiegato che non accetti il trasferimento, se l1- 
cenziato, avrà diritto alla indennità di licenziamento 
e al preavviso, salvo che per gli impiegati di 1° e 22 
categoria all'atto dell’assunzione sia stato espressa- 
mente pattuito H diritto dell’azienda di disporre 1l 
trasferimento dell’impiegato o tale diritto risulti in 
hase alla situazione di fatto vigente per gli impiegati 
attualmente m servizio. In tali casi Pimpiesato che 
mon accetta il trasferimento stesso, verrà considerato 
dimissionario. 

Qualora ia mancata accettazione del trasferimento 
dipenda da comprevata forza maggiore riconosciuta 
dall'azienda, lVimpiegato avrà diritto alla indennità 
di licenziamento, escluso il preavviso. 

All’impiegato che venga trasferito sarà corrisposto 
il rimborso delle spese di viaggio o di trasporto per 
sè, per le persone di famiglia e per gli effetti familiari 
tmobiliay bagagli, ece.), previ opportuni accordi da 
prendersi con l'azienda. 

E° dovuta inoltre una indennità pari a 14 mensilità 
all'impiegato celibe senza congiunti conviventi a ca- 
rico, e una mensilità all’impiegato con famiglia. 

Qualora per effetto del trasferimento l'impiegato 
debba corrispondere un indennizzo per anticipata riso- 
lazione dei contratti di affitto, luce, gas ed altri analo- 
chi, regolarmente registrati o denunciati al datore di 
lavoro precedentemente alla comunicazione del trasfe- 
rimento, avrà diritto al rimborse di tali indennizzi. 

Il provvedimento di trasferimento dovrà essere co- 
municato per iscritto tempestivamente all’impiegato. 

All’impiegato che chieda il suo trasferimento non 
competono le indennità di cui sopra. 


Art. 24. 
ALLOGGIO 


Qualora nella località ove l'impiegato svolge nor- 
malmente la sua attività non esistano possibilità di 
alloggio, nè adeguati mezzi pubblici di trasporto che 
colleghino la località stessa con centri abitati, e il 
perimetro del più vicino centro abitato disti oltre 
5 chilometri, l'azienda che non provveda in modo ido- 
neo al trasporto, corrisponderà un adeguato inden- 
nizzo. 


Art. 23. 
TUTELA DELLA MATERNITÀ 


Ferme restando le disposizioni di legge sulla tutela 
delle lavoratrici durante lo stato di gravidanza e puer- 
perio, l'azienda deve conservare il posto alla impiegati 
per un periodo di due mesi prima della duta presunta 
del parto e di 5 mesi dopo tale evento, 

L’azienda corrisponderà all’impiegata l’intera retri- 
buzione durante i primi 3 mesi di assenza, e metà retri- 
buzione per i successivi 8 mesi, fatta deduzione di 
quanto essa percepisce per atti di previdenza compiuti 
dal datore di lavoro per tale evenienza. 

Qualora durante il periodo di cui al 1° comma inter- 
venga una malattia, si applicheranno le disposizioni 
fissate dall’art. 26 della presente regolamentazione, 
quando risultino più favorevoli all'impiegata, a decor- 
rere dal giorno in cui si manifesti la malattia stessa. 

L'assenza per gravidanza o puerperio non interrompe, 
a tutti gli effetti, il decorso dell'anzianità di servizio 
per il periodo suddetto. 


Art. 20. 
TRATTAMENTO DI MALATTIA 


L'assenza per malattia dovrà essere comunicata nelle 
24 ore, salvo i casi di giustificato impedimento. 

L'azienda avrà facoltà di far controllare la malattia 
dell’impiegato da un medico di sua fiducia. 

All’impiegato non in prova che debba interrompere 
il servizio a causa di infortunio o di malattia, sarà 
riservato il seguente trattamento: 


Currespon- 
rrespon- ; 
Ann di ininterrotta anzianità Conserva. tan sione 
presso l'azienda senza risoluzione ONE retribuzione | li mezza 
x del posto mensile retribuzione 
del rapporto di lavoro (in mesi) fino ci Rrosi mensile 
E iper aburi masi 
a) Fino da 3 anni compiuti |... 454 1% 3 
6) Da olire 3 anni a 6 anni compiuti . , 6 2 4 
c) Da oltre 6 anni a 12 anni compiuti. . 9 3 6 
d) Da oltre 12 anni in poi cea 12 4 8 


Cesseranno per l’azienda gli obblighi della conser- 
vazione del posto di cui alla precedente tabella, qualora 
l’impiegato raggiunga, in complesso, durante un anno 
di calendario, i limiti massimi previsti alle lettere a) 
e db), durante un anno e mezzo per il caso previsto alla 
lettera c) e durante un biennio per il caso previsto 
dalla lettera d), anche in caso di diverse malattie, 
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Eguale diritto spetterà all’impiegato nel periodo di 
preavviso e fino alla scadenza del periodo stesso. 

Alla scadenza dei termini sopraindicati l'azienda, ove 
proceda al licenziamento dell’impiegato, gli corrispon- 
derà il trattamento di licenziamento, ivi compresa la 
indennità sostitutiva del preavviso. 

Onalora la prosecuzione della malattia oltre i termini 
suddetti non consenta all’impiegato di riprendere ser- 
v1z10, l'impiegato stesso potrà risolvere 11 contratto 
d'impiego con diritto alla sola indennità di licenzia- 
mento di cui all’art. 32. Ove ciò non avvenga e l’azienda, 
non proceda al licenziamento, il rapporto rimane sospe- 
so, salva la decorrenza dell’anzianità agli effetti del 
preavviso e della indennità di licenziamento. 

Per l’assistenza di malattia a favore dell’impiegato o 
dei suoi famigliari, valgono le disposizioni contrattuali 
o di legge vigenti. 

I 


Art. 27. 
CHIAMATA PER OBBLIGHI Di LEVA E RICHIAMO ALLE ARMI 


La chiamata alle armi per adempiere agli obblighi di 
leva e il richiamo alle armi non risolvono il rapporto 
di lavoro. 

Tì rempo trascorso mm servizio militare è computato 
ar soli effetti dell’anzianità, 

AI termine del servizio militare per congedamento 0 
per invio 1n licenza illimitata in attesa di congedo, To 
Impiegato, entro trenta giorni dal congedamento o dal. 
l’invio in licenza, deve porsi a disposizione del datore | 
di lavoro per mprendere servizio: in caso contrario | 
l'impiegato si intenderà dimissionario alla data DI 
chiamata o dei richiamo alie armi. 

La conservazione del posto non spetta i 
assunti per lavori stagionali. | 
Ver il trattamento economico durante la £ 


agli impiegati 


alle armi per obblighi di leva o durante il richiamo 
alle armi, valgono le norme di legge in vigore al mo- 
mento del richiamo. 


Art. 28 
DOVERI DELL'IMPIEGATO 
L’impiegato deve tenere un contegno rispondente ai 


doveri inerenti all’esplicazione delle mansioni aftidate- 
gli, e, in particolare: 


1) rispettare l’orario d’ufficio ed adempiere alle 


formalità prescritte dall’azienda per il controllo delle 
presenze; 

2) dedicare attività assidua e diligente al disbrigo 
delle mansioni assegnategli, osservando le disposizioni 
del presente contratto, nonchè le istruzioni impartite 
dai superiori; 

3) conservare assoluta segretezza sugli interessi del- 
l'azienda, non trarre profitto, con danno dell’impren- 
ditore; da quanto forma oggetto delle sue funzioni nel- 
la azienda, nè svolgere attività contraria agli interessi 
della produzione aziendale; non abusare, in forma di 
concorrenza sleale, dopo risolto il contratto d’impiego, 
delle notizie attinte durante il servizio, fermo restando 
quanto-disposto dall'ultimo comma dell’art. 8 del regio 
decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1825: 

4) aver cura dei locali, dei mobili, oggetti, mac- 
chinari e strumenti a lui affidati. 


Art. 29. 
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 


Le mancanze dell’impiegato potranno essere punite, 

a seconda della loro gravità, con: 

a) rimprovero verbale; 

d) rimprovero seritto ; 

c) multa non superiore all’importo di tre ore di 
stipendio ; 

d) sospensione dal lavoro, o dallo stipendio e dal 
lavoro, per un periodo non superiore a tre giorni; 

e) licenziamento senza preavviso, ma con indenni- 
tà di licenziamento ; 

f) licenziamento senza preavviso e senza indennità 
di licenziamento. 

La sospensione di cui alla lettera d) si può applicare 

a quelle mancanze, le quali, anche in considerazione 
delle circostanze speciali che le hanno accompagnate, 
non siano così gravi da rendere applicabile una mag- 
giore punizione, ma abbiano tuttavia tale rilievo da 
non trovare adeguata sanzione nel disposto delle let- 
tere a), d) e c). 
I provvedimenti di cui alle lettere c) ed f) potranno 
essere adottate nei Sa dell'inipiogeto situato 


nala 
ia 


innanza 
ROERO HH 


così sgravi dii nou du la i 
provvisoria del ni dagli Ego: 
Il licenzi en 


LISI 


1am 
respon sabilità 


mon 


FRATTAMENTO IN CASO Dis 


O DI RIDUZIONE DELL'ORARIO D 


Se 


NSIONE 
LAVORO 


In conformità delle novme di cui agli accordi inter- 
confederali 80 marzo 1946 per VItalia Settentrionale e 
23 maggio 1946 per l’Italia Centrale, Meridionale e In- 
sulare, in caso di sospensione di lavoro o di riduzione 
della durata dell'orario di lavoro disposto dall'azienda 
o dalle competenti autorità, lo stipendio mensile, V’in- 
dennità di contingenza e Veventuale terzo elemento non 
subiranne riduzioni. 


Art. 31 
PREAVVISO DI LICENZIAMENTO E DI DIMISSIONI 


Il contratto d’impiego a tempo indeterminato non 


‘può essere risolto da nessuna delle due parti senza un 


preavviso. 
I termini di preavviso per il case di licenziamento 
sono stabiliti come segue: 
a) per gli impiegati clie,, avendo: superato il periodo 
di prova, non lianno raggiunto i quattre anni di ser- 
vizio: 


1) mesi due di preavviso: per gli impiegati di 
1° categoria; 

2) mesi uno di preavviso per glî impiegati di 
2° categoria; 

3) giorni 15 di preavviso: per gli impiegati di 


9 
ii 


categoria ; 
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6) per gli impiegati che hanno raggiunto i quattro 
anni di servizio e non i dieci: 

1) mesi tre di preavviso per 
categoria; 


gli impiegati di 


2) giorni 45 di preavviso per gli impiegati di 
2° categoria; 
3) mesi uno di preavviso per gli 1mpiegati di 


categoria; 


c) per gli impiegati che hanno raggiunto i 10 anni 

servizio : 

1) mesi quattro di preavviso per gli impiegati di 
categoria; 

2) mesi due 
categoria ; 

3) giorni 45 
3° categoria. 

Per il caso di dimissioni 1 termini anzidetti sono 
midotti della metà. 

I termini di disdetta decorrono dalla metà o dalla 
fine di ciasenn mese. 

Ta parte che risolve il rapporto senza l'osservanza 
dei predetti termini di preavviso, deve corrispondere 
all'altra una indennità pari all’importo della retribu- 
zione per il periodo di mancato preavviso. 

Il datore di lavoro ha diritto di ritenere su quanto 
sia da ni dovuto all’impiegato un importo corrispon- 
dente alla retribuzione per il periodo di preavviso da 
questi eventualmente non dato. 

Il periodo di preavviso, anche se sostituito dalla cor- 
rispondente mdennità, sarà computato nell’anzianità 
agli effetti della indennità di licenziamento. 

I° facoltà della parte che riceve la disdetta ai sensi 
del primo comma di troncare il rapporto, sia all’inizio, 
sin nel corso del preavviso, senza che da ciò derivi 
alcun obbligo di indennizzo per il periodo di preavviso 
non compiuto, 

Durante il compimento del periodo di preavviso 1l 
datore di lavore concederà all’impiegato dei permessi 
per la ricerca di nuova occupazione; la distribuzione 
e la durata dei permessi stessi saranno stabiliti dal da- 
tere di lavoro în rapporto alle esigenze dell’azienda. 

Tanto il licenziamento quanto le dimissioni dovran- 
mo essere commicati per iscritto. 

L’impiegato già in servizio al 1° luglio 1937 manter- 
rà ad personam Veventuale maggior termine di preav- 
viso a cu — m base ad usi, consuetudini, 0 contratti 
individuali, anche se derivanti da regolamenti, concor- 
lati © ‘accordi stipulati precedentemente alla legge 
8 aprile 1926, n. 563, o non giuridicamente perfetti ai 
sensi ‘delta ]Jegge stessa e successive — avrebbe avuto 
diritto in caso di licenziamento a tale data, scompu- 
tando però da-esso i giorni corrispondenti a quanto in 
relazione -all’anzianità successiva al 1° luglio 1937, ven- 
ga a percepire per l’indennità di licenziamento di cui 
all'art. 32 in più della misura spettantegli in base al 
precedente ‘trattamento. 


di preavviso per gli impiegati di 


di preavviso per gli impiegati di 


Art. 32. 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ PER LICENZIAMENTO 
In caso di risoluzione del rapporto di lavoro da parte | 


dell'uzienda non ai sensi del punto f) dell'art. 29 si 
anpHeano le seguenti norme: 
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a) per l'anzianità di servizio precedente al 1° lu 
glio 1937 la indennità di licenziamento verrà liquidata 
al momento del licenziamento stesso in base alle norme 
del R.D.L. 13 novembre 1924 n. 1825 (quindici trente- 
simi di retribuzione mensile, compresa l’indennità di 
contingenza, per ogni anno di anzianità), oppure in 
base alle più favorevoli disposizioni, eventualmente vi. 
genti al 1° Inglio 1987 o portate da usi, consuetudini e 
contratti individuali più favorevoli, anche se derivanti 
da regolamenti o concordati o accordì stipulati prece- 
dentemente alla legge 3 aprile 1926 n. 563 o non ginridi- 
camente perfetti ai sensi della legge stessa e snceces- 
sive; 

b) per Panzianità di servizio dal 1° luglio 1937 al 
31 dicembre 194 V’indennità di licenziamento verrà li 
quidata nella misura dei venticinque trentesimi della 
retribuzione mensile, compresa l'indennità di contin- 
genza, per ogni anno di servizio. Tale misura sostitui- 
sce quella disposta in qualsiasi altro trattamento vi. 
gente al 1° Inglio 1937 (anche se in forma previlenziale, 
quando questa comprenda l’indennità di licenziamento) 
portata da usi, consuetudini o contratti individuali più 
favorevoli, anche se derivanti da regolamenti o accordi 
stipulati precedentemente alla legge 3 aprile 1926 n. 565 
o non giuridicamente perfetti ai sensi della legge stessa 
e successive, salvo il caso di contratti individuali in- 
tuitu personae, per i quali la previdenza e l’indennità 
di anzianità per licenziamento, anche quando siano di- 
sgiunte, si considerano costituenti un unico istituto: 

c) per l'anzianità di servizio dal 1° gennaio 1948 
l'indennità di licenziamento verrà liquidata nella mi- 
sura di trenta trentesimi della retribuzione mensile pev 
ogni anno di servizio, ivi compresa l’indennità di con- 
tingenza. 

In ogni caso la liquidazione dell'indennità verrà 
fatta sulla base della retribuzione in corso al momento 
della risoluzione del rapporto. Trascorso il primo anno 
di servizio le frazioni di anno verranno conteggiate per 
dodicesimi. Le frazioni di mese di almeno 15 giorni 
saranno considerate come mese intero. 

Agli effetti del presente articolo sono compresi nella 
retribuzione oltre le provvigioni, i premi di produzione, 
le partecipazioni agli utili, anche gli altri elementi co- 
stitutivi della retribuzione aventi carattere continua- 
tivo e che sinno di ammontare determinato, 

Se P’impiegato è rimunerato in tutto o in parte con 
provvigioni, premi di produzione, partecipazione agli 
utili, questi saranno commisurati sulla media dell'ul. 
timo triennio, o, se l'impiegato non abbia compiuto tre 
anni di servizio, sulla media del periodo da lui passato 
in servizio. 

Nel caso che le eventuali provvigioni, premi di pro- 
duzione ecc., di cui al comma precedente, vengano li- 
quidati mensilmente o comunque a periodi inferiori al 
semestre, il computo verrà effettuato sulla media del. 
l’ultimo anno. 

Le provvigioni saranno computate sugli affari andati 
a buon fine, conclusi prima della risoluzione del rap- 
perto, anche se debbono avere esecuzione posterior- 
mente. 

I premi di produzione si intendono riferiti alla pro- 
duzione giù effettuata e le partecipazioni agli utili a 
quelli degli esercizi già chiusi al momento della risolu- 
zione deì rapporto. 

E° in facoltà dell’azienda, salvo espresso patto in con- 


|trario, di dedurre dalla indennità di licenziamento 


24 Auppliemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 275 del 10 novembre 1960. 


quanto l'impiegato percepisce in conseguenza del licen-| La previdenza e l’indennità di licenziamento, anche 
ziamento per eventuali atti di previdenza (Cassa pen-|quando siano disgiunte, si considerano costituenti un 
sione, premdenza, assicurazioni varie) compiuti dalla |unico istituto. 

azienda. Nessuna detrazione è invece ammessa per il 
irattamento Ai previdenza previsto dall’art. 85 della 


presente regolamentazione. 


Art, 37. 


Î SOSTITUZIONI DEGLI USI 


% 5 
AbG-9o: La presente regolamentazione, salvo quanto disposto 
INDENNITÀ DI ANZIANITÀ IN CASO DI DIMISSIONI dall'art. 32 per Pindennità di licenziamento relativa 
all’anzianità di servizio sino al 1° luglio 1937 e salvo 
All’impiegato dimissionario verranno corrisposte le}gquanto disposto in via transitoria per il preavviso al- 
sottoindicate percentuali dell’indennità d’anzianità di!pPart, 8 i sostituisce ed assorbe tutti gli usi o consue- 


cui all’articolo precedente : tudini, anche se più favorevoli agli impiegati, da con- 
50 % per anzianità di servizio da 1a 5 anni com-|siderarsi pertanto incompatibili con }applicazione di 
piuti; qualsiasi delle norme poste dal contratto stesso. 
100 % per anzianità di servizio superiore a 5 anni 
compiuti. 
L’intera indennità di anzianità è dovuta anche in Art. 88 
caso dì dimissioni dopo il compimento del 60° anno di sini 
età, per gli uomini, e del 55° anno di età per le donne, NORME SPECIALI 
o per malattia od infortunio ni sensi dell’art. 26, non- 
chè alle impiegate dimissionarie per matrimonio, gra-| Oltre che al presente contratto collettivo dî lavoro 
vidanza o puerperio. l'impiegato deve uniformarsi a tutte le altre somme 
che poiranno essere stabilite della Direzione dell’azien: 
AVI. 34, jda, purchè nen contengano modificazioni 0 limitazioni 


‘lei diritti derivanti all’impiegato dai presente contri 
to o che pertanto rientrano nelle normali attribuzioni 
Nel caso di morte dell’impicgato le indennità indi.! del datore di lavoro. Tali norme, in egni caso, saranno 
cate agli articoli 31 c 32 devono corrispondersi al co-|P9r!ate a conoscenza dell'impiegato. = } 
niuge, a1 figli e, se viventi a carico del presiatore di la-| , NeMe aziende che abbiano più di 30 supieaati, copia 
voro, a1 parenti entro il terzo grado e egli affini entro | Tei regolamenti interni che contengano norme di carat- 
il seroudo srafio, fatta deduzione di quanto essi perce-| ire generale sarà consegnata, a cura dell'azienda, a 
piscono per sli eventuali atti di previdenza compinti |©tscun impiegato. 

dall’azienda. 


INDENNITÀ IN CASO DISGORTE 


ni 


ve 


Non sono però deducibili le somme spettanti per la: na 
È 3 pa ; Art. 39. 
previdenza prevista dall'art. 35 del presente contratto. 
La ripartizione delle indennità, se non vi è accordo «CONDIZIONI DI MIGLIOR FAVORE ; 
tra gli aventi diritto, deve farsi secondo il bisogno di 
ciascuno (art. 2122 del C. C.). Ferma la inscindibilità di cm all’art. 36, le parti 


In mancanza delle persone indicate nel primo comma, | col presente contratto non hanno inteso sostituire le 
le indennità sono attribuite secondo le norme della sue- condizioni più favorevoli all’impiegato, salvo quanto 
cessione legittima. disposto dagli articoli 31, 32, 37 della presente’ rego 

E’ nullo ogni patto anteriore alla morte del presta- | lamentazione. 
tore di lavoro circa l’attribuzione e la ripartizione del- 
le indennità. 


Art. 35. i ALGA ‘lì 


PREVIDENZA 


ACCORDO PER L'ISTITUZIONE DEI COLLEGI: 
Agli effetti della previdenza, V’azienda si atterrà alle| PRONICI PROVINCIALI E NAZIONALI PER LE: 
norme dell’art. 25 del contratto cellettivo nazionale di ASSEGNAZIONI DE CATEGORIA DEGLI IMPIE:- 
lavoro 5 agosto. 1937 per gli impiegati dell'industria e| “ mori PIC an 

GATI DELL'INDUSTRIA ALIMENTARE E PER: 


del contratto collettivo 31 luglio 1938 contenente il De 
regolamento della previdenza stessa, nonchè a; quelle L'ATTRIBUZIONE DELLA QUALIFICA IMPIE- 


eventuali modificazioni che siano attuate mediante GATTZIA. 
accordi interconfederali o disposizioni dî legge. Art. 1 
y : ATTU. di 


sO, Le divergenze relative-all’appartenenza del personale, 

Art. 36. in base alle mansioni svolte, alle diverse categorie pre- 

INSCINDIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO ‘viste dall’art. 4 del Contratto Collettiva Nazionale di 

Lavoro: per gli impiegati; . nonchè: quelle: concernenti la 

Le disposizioni del presente contratto, nell’ambito dî| attribuzione. della: qualifica» impiegatizia,. sono deman- 

ogni istituto, sono correlative e inscindibili tra di lore: date all'esame di un Collegio Peenico, disciplinato dalle, 
e non sono cumulabili con alcur altro trattamento: inorme che: seguono.. 
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Art. 2. 


In ogni provincia, nella quale s1 rende necessaria 
l'istituzione del predetto Collegio Tecnico, le rispettive 
Associazioni Provinciali degli Industriali e le Organiz- 
zazioni territoriali dei lavoratori designeranno ciascu- 
na fino a 5 nominativi di esperti, fra i quali, di volta 
in volta, l'Associazione interessata indicherà la per- 
sona prescelta a far parte del Collegio. 

Il Collegio è presieduto da un Ispettore del Lavoro 
designato dal Capo Circolo competente. 


Art, 3. 


L’intervento del Collegio Tecnico sarà richiesto dal- 
ie Organizzazioni territoriali di cui al precedente arti- 
colo. 

L’Associazione che richiede l’intervento, ne dà noti- 
zia all'Associazione corrispondente a mezzo raccoman- 
data, comunicando gli estremi della vertenza ed il no- 
mmativo della persona da essa prescelta a far parte 
del Collegio Tecnico. 

L’Associazione che riceve la richiesta provvederà, 
nel termine di non oltre 15 giorni dalla comunicazione, 
alla convocazione del Collegio, segnalando, a sua volta, 
il nominativo da essa prescelto fra quelli designati aì 
sensi dell’art. 2. 


Art. 4. 


Comparse le parti avanti al Collegio Tecnico, questo 
deve cercare anzitutto di indurle ad equo componi- 
mento. 

Se il componimento riesce, se ne forma verbale, sot- 
toscritto dai Membri del Collegio e dalle parti. Esso 
ha valore definitivo e non è impugnabile. 

Se il componimento non riesce, il Collegio Tecnico 
dovrà, sentite le parti ed eseguiti d’aceordo con 


l’azienda — quei sopraluoghi e quegli accertamenti che| 


s1 rendessero opportuni, esprimere, in forma di ver- 
bale, motivato parere scritto, imdicando se esso sia 
stato adottato a maggioranza o all’unanimità. 

Del verbale dovrà essere comunicata dal Collegio co- 
pia autentica alle parti a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno, e con lettera alle Associazioni Na- 
zionali di categoria competenti. 


Art. 5. 


Terme le risultanze di fatto emergenti dagli atti rela- 
tivi all'esame eseguito dal Collegio tecnico provinciale 
di cui al presente articolo, le parti potranno, entro 
11 perentorio termine di giorni trenta dalla data della 
raccomandata di cui all’art. 4, ultimo comma, ricor- 
rere per erronea ed incompleta valutazione da parte 
del Collegio provinciale delle circostanze emerse o per 
vizio di motivazione del parere emanato, al Collegio 
Tecnico Nazionale costituito a norma del seguente 
articolo. 


Art. 6. 


Le Associazioni degli industriali alimentari e le 
contrapposte Associazioni di categoria rappresentanti 
1 lavoratori, designeranno ciascuna fino a dieci nomi- 
nativi di esperti fra i quali di volta in volta ciascuna 
Associazione indicherà le due persone prescelte a far 
parte del Collegio Nazionale. 


= 


Il Collegio Nazionale è presieduto da un Ispettore 
del Lavoro designato dal Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale. 


Art. 7. 


L’intervento del Collegio Tecnico Interfederale sarà 
richiesto dalle Associazioni di cui all’articolo pre- 
cedente. 

L’Associazione che richieda l'intervento ne darà no- 
tizia, nel termine di cui al presente articolo, all’ Asso- 
ciazione corrispondente, a mezzo raccomandata con 
ricevuta di ritorno comunicando i motivi del gravame 
ed i nomi delle due persone da essa prescelte a far 
parte del Collegio Nazionale. 

L'Associazione che riceve la richiesta provvederà, nel 
termine di non oitre i quindici giorni dal ricevimento 
della raccomandata di cui al precedente comma, a 
segnalare a sua volta i due nominativi da essa prescelti 
fra quelli designati ai sensi dell’art. 5 ed a far perve- 
nive al Collegio le proprie deduzioni scritte sui motivi 
di gravame addotti; copia di esse verrà comunicata 
all'Associazione che ha richiesto il nuovo esame. 


Art. 8. 


Sulle risultanze degli atti il Collegio Tecnico Nazio- 
nale, esprimerà, in forma di verbale, motivato parere 
scritto, indicando se la decisione sia stata adottata a 
maggioranza o all'unanimità. 

Del verbale potrà essere rilasciata copia autentica a 
richiesta delle parti. 


Art. 2. 


Il presente accordo, che è considerato parte inte- 
grante del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 
per gli impiegati del quale seguirà Je sorti, entrerà in 
vigore nel giorno stesso della sua stipulazione. 


Parte IV 


PARTE COMUNE 


Art. 1. 
INDENNITÀ ISTRUZIONE FIGLI 


Qualora il lavoratore capo famiglia, avente almeno 
un anno di anzianità debba risiedere, per necessità di 
lavoro, in località dove non esistono scuole e si trovi 
nella necessità di avviare i figli dove abbiano sede le 
scuole medesime, il datore di lavoro si assumerà l’one- 
re del pagamento dell'abbonamento di tipo scolastico 
per servizi ferrotramviari o per servizi automobilistici, 
sempre che anche questi offrano abbonamenti del tipo 
scolastico. 

Nel caso in cui tali servizi non applichino abbona- 
menti a prezzo ridotto per agevolazioni scolastiche, il 
contributo di cui sopra, da parte del datore di lavoro, 
corrisponderà al 50 per cento della spesa dell'abbona 
mento normale. 

Il trattamento di cui ai precedenti comma cessa in 
ogni caso col compimento del 14° anno di età di ciascun 
figlio e decade nel caso in cui l'alunno sospenda la 
frequenza alle scuole o non riporti nell’anno scolastice 
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la promozione alla classe superiore, salvo che ciò sia 
dipeso da causa di malattia. 

Il rimborso di cui sopra avverrà a presentazione del 
documento di abbonamento. 


Art. 2. 
PERMESSI SINDACALI 


Ai lavoratori che in rappresentanza della categoria, 
sono membri di organi direttivi delle Organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, sia centrali che locali, saran- 
no concessi brevi permessi non retribuiti per il disim- 
pegno delle loro funzioni, quando l'assenza dal lavoro 
venga espressamente richiesta per iscritto dalle Orga- 
nizzazioni predette e non ostino impedimenti di ordine 
tecnico aziendale. 

Le qualifiche sopra menzionate e le variazioni rela- 
tive dovranno essere comunicate per iscritto all’azien- 
da cui 1l lavoratore appartiene, dalle Organizzazioni 
simdacali predette tramite le Associazioni territoriali 
degli industriali. 


Artt. 3. 
ASFETTATIVE PER CARICHE SINDACALI 


Al lavoratore che dimostri di essere chiamato a rico- 


prire cariche simdacali è concessa un’aspettativa per | 


UFFICIALE n. 275 del 10 novembre 1969 


_—————-—__@———_’ Teste 


Art. 0. 
«CERTIFICATO DI LAVORO 


Il datore di lavoro all’atto della cessazione del rap- 
porto, oltre a registrare sul libretto di lavoro del lavo- 
ratore gli estremi del rapporto intercorso, metterà & 
disposizione del lavoratore che ne farà richiesta un 
certificato contenente l’indicazione del periodo di ser- 
vizio prestato, delle mansioni svolte e della categoria 


nella quale il lavoratore stesso è stato inquadrato. 


Art. 7. 
RESTITUZIONE DOCUMENTI DI LAVORO 


Tl datore di lavoro, entro 24 ore dalla liquidazione 
delle competenze maturate all’atto della risoluzione del 
rapporto di lavoro, metterà a disposizione del lavora- 
tore, il quale ne rilascerà ricevuta, il libretto di lavoro, 
il certificato di cui al precedente art. 6, le tessere di 
assienrazione sociale e ogni altro documento di perti- 
nenza dell’interessato. 


Art. $. 
RECLAMI E CONTROVERSIE 


la durata della carica fino ad un massimo di due anni. | presente contratto o nello svolgimento del rapporto di 
fd 


Durante l'aspettativa non compete retribuzione alcu- [lavoro sorga controversia, questa dovrà 


sere solfo- 


ua, mentre decorre l'anzianità al soli fini dell’inden-|posta, ner esperimentare il tentativo di conciliaziune, 


nità di licenziamento e non agli effetti della gratifica 
natalizia, del godimento delle ferie, ecc. 


Art. d. 
MENSE AZIENDALI 


Per le mense aziendali si fa riferimento alle situa- 
zioni contrattuali o di fatto esistenti, salvo eventuali 
accordi locali, per quanto riguarda la sostituzione delle 
mense esistenti, con particolari indennità e la parteci- 
pazione dei lavoratori al costo delle mense in atto. 


Art. 5. 
CESSIONE, TRASFORMAZIONE E TRAPASSO DI AZIENDA 


La cessione, il trapasso e la trasformazione in qual- 
siasi modo dell’azienda non risolve di diritto il rap- 
porto di lavoro ed in tale caso il personale conserva 
nei confronti del nuovo titolare i diritti acquisiti e 
gli obblighi derivanti dal presente contratto collettivo 
di lavoro. 

In caso di fallimento segnito da licenziamento del 
lavoratore, o di cessazione dell’azienda, il lavoratore 
conserva, nei confronti della gestione liquidatrice, 1l 
diritto al preavviso ed alla indennità di anzianità, non- 
chè alle altre eventuali spettanze derivanti dal pre- 
sente contratto. 


alle competenti locali Associazioni sindacali degli in- 
dustriali e dei lavoratori e, in caso di mancaio accordo, 
prima di adire VPautorità giudiziaria, alle competenti 
Associazioni sindacali centrali. 


Art, 9. 
COMMISSIONI INTERNE. 
I compiti delle Commissioni interne e del Fiduciario 


dell’azienda sono quelli previsti dagli accordi intercon- 
federali. 


Art. 10. 
NORME GENERALI 
Per quanto non espressamente previsto nel presente 
contratto valgono le norme degli accordi intercontede- 
rali. 
Art. 11. 
INDENNITÀ SPECIALE - OPERAI - INTERMEDI - IMPIEGATI 
In relazione alle richieste avanzate dai lavoratori 
per la introduzione di premi di produzione ed a rendi. 


mento, le parti, dopo aver tenute presenti, d’altro can- 
to, le particolari caratteristiche del settore, conven- 
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gono la istituzione di una « indennità speciale » oraria |che verranno corrisposte le correlative quote orarie di 


nelle seguenti misure: 


TABELLA OPERAI 
UOMINI: 
superiori ai 20 anni: 
Operaio specializzato 7 é . L. 15,70 
Operaio qualificato . . > : . » 14,05 
Operaio comune ; . . >» 18,35 
Manovale v î . » 12,50 
dai 18 ai 20 anni: 
Operaio qualificato . : » 13,00 
Operaio comune . » 12,40 
Manovale l A ; » 11,45 
dai 16 ai 13 anni: 
Operaio comune . » 9,60 
Manovale è P » 8,95 
inferiore ai 16 anni: 
Operaio comune s n 3 . 6,15 
Manovale <» 6,15 
DONNE: 
superiori al 18 anni: 
Operaia specializzata 5 L. 12,50 
Operaia qualificata » 11,90 
Manovale ; 3 » 11,25 
dai 16 ai 1$ anni: 
Manovale A . A » 8,80 
inferiori ai 16 anni: 
Manovale È ? » 6,85 
TABELLA EQUIPARATI 
Uomini Donne 
1° grado - superiori ai 21 anni L. 21,55 L. 20,201! 
2° srado - superiori ai 21 anni » 16,25 » 14,25 
TABELLA IMPIEGATI 
Uomini Donne 
Categoria 1° superiori ar 21 anni L. 31,10 L. 31,10 
» 2° superiori al 21 anni » 23,40  » 22,45 
» 2° mferiori ai 21 anni » 20,30 » 19,45 
» s*A superiori ai 21 anni » 17,40 » 16,85 
» SA dai 19 ai 21 anni » 16,50 » 15,85 
» 3*A dai 18 ai 19 anni » 14,60 » 13,10 
» 8°A dai 17 ai 18 anni » 12,60» 12,05 
» 8°A inferiori ai 17 anni » 11,65 >» 11.40 
» 8°B superiori ai 21 anni » 14,75» 14,25 
» 8*B dai 19 ai 21 anni » 14,05 » 13,55 
» 3*B dai 18 ai 19 anni » 12,65 » 11,20 
» 8°B dai 17 ai 18 anni » 10,70» 10,20 
» 8°B inferiori ai 17 anni » 10— » 9,605 


Tale mdennità speciale verrà corrisposta per ogni 
ora contrattuale retribuita e, pertanto, verrà compu- 
tata per ogni ora di effettivo lavoro prestato e agli 
effetti del calcolo di tutti gli istituti contrattuali pre- 
visti dal C.N.N.L. fatta eccezione per l'istituto relativo 
alle maggiorazioni di cui agli artt. 12, parte operai: 
10; parte equiparati; 11, parte impiegati. Per le pre- 
stazioni contemplate dai suddetti articoli si imtende 


indennità speciale senza maggiorazione. 

Gli anticipi, gli aumenti concessi dalle aziende, at. 
traverso accordi scritti o di fatto, verranno assorbiti 
fino alla concorrenza dei miglioramenti apportati con 
il presente istituto, nei casi in cui tali anticipi o aumen- 
ti siano stati concessi in riferimento al rinnovo del 
Contratto Nazionale di Lavoro. 

Le somme eventualmente eccedenti saranno mante- 
nute per il futuro come condizioni individuali di mi. 
glior favore. 

Per quanto riguarda gli operai addetti ai lavori di. 
scontinni di semplice attesa o custodia, le quote orarie 
d’indennità speciale afferenti alla prestazione della 
9* e della 10° ora verranno computate secondo i criteri 
stabiliti dall'Accordo intereonfedorale 22 maggio 196. 


Art. 12. 
DECORRENZA E DURATA 


Il presente contratto entra in vigore a partire dal 
21 aprile 1958 ed avrà la durata fino al 31 ottobre 1960. 

Sarà tacitamente rinnovato di anno in anno se non 
verrà disdettato tre mesi prima della scadenza con let- 
tera R. R. 


ALLEGATO 2 


ACCORDO AGGIUNTIVO ALLA REGOLA- 
MENTAZIONE PER GLI APPARTENENTI 
ALLA QUALIFICA OPERAIA 


Art. 1 


OPERAI ADDETTI A LAVORI DISCONTINUI 
O A MANSIONI DI SEMPLICE ATTESA O CUSTODIA 


E’ da considerarsi lavoro discontinuo lo svolgimento 
di mansioni non aventi carattere di continuità. 

Comunque per tali mansioni o per quella di semplice 
attesa o custodia si fa- riferimento alla tabella indicata 
dalla legge 15 marzo 1923, n. 692. 

Qualora con lo svolgimento di più mansioni discon- 
tinue venissero annullati i tempi intermedi di sosta 
costituenti la condizione determinante la mansione di- 
scontinua, l’orario di lavoro dell’operaio addettovi rien- 
tra nelle limitazioni di legge previste in otto ore gior- 
naliere o quarantotto settimanali di cui all’art. 9 del 
presente contratto. 

Agli effetti della contingenza sarà riconosciuta la 
corresponsione dell’intera quota giornaliera per le pri- 
me otto ore di prestazione e di mezza quota oraria per 
ogni ora eccedente le otto fino al limite dell’orario nor- 


male di cui all’art. 9 del contratto operai, ferma rima- 


nendo la corresponsione dell'intera quota oraria, mag- 
giorata: della relativa percentuale, per il lavoro straor- 
dinario. 

Per gli autisti ed i carrettieri, nel caso in cui i me- 
desimi dovessero compiere operazioni di carico e sca- 
rico, verrà a determinarsi fra le parti una indennità 
particolare, salvo che nel trattamento economico non 
ne sia già tenuto conto anche attraverso particolari 
condizioni di lavoro, 
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Le indennità di cui al presente comma non ver- 


Qualora l'operaio passi dal lavoro a cottimo a quello 


ranno corrisposte nel caso in cui si verificasse la condi- {ad economia non avrà diritto al mantenimento dell’u- 


zione prevista dal comma 4 del presente articolo. 


Art. 2. 
COTTIMO 


Allo scopo di conseguire l'incremento della produ- 
zione è ammesso il lavoro a cottimo, sia collettivo che 
individuale, secondo le possibilità tecniche e gli accordi 
intervenuti o che possono intervenire tra le parti, di- 
rettamente interessate. 

Nel caso si adottassero sistemi di lavoro a cottimo 
si applicherà Ja seguente disciplina: 

Il gnadagno minimo del complesso dei lavoratori la- 
voranti a cottimo in un medesimo reparto, nei periodi 
normalmente considerati, non dovrà risultare inferio- 
re all'8% della paga contrattuale. 

Nel caso in cui un operaio, lavorando a cottimo, non 
mesca a conseguire 11 minimo previsto dal precedente 
comma, per ragioni indipendenti dalla sua capacità o 
volontà, la retribuzione gli verrà integrata fino al rag- 
giungimento di detto minimo. 

Per i cottimi di lunga durata il conteggio del gua- 
dagno verrà fallo a corumo nitimato ripartendo al 
guadagno complessivo in parti usuali nei periodi nor- 
mali di pasa di eni al 2° comma, ed al lavoratore sa- 
ranno concessi acconti, sul presumibile guadagno, non 
inferiori alla paga base maggiorata dalla percentuale 
minuna di coltimo. 


tile di cottimo. 


Art. 3. 
INDUMENTI DI LAVORO 


Agli operai addetti alla produzione verranno fornite 
in uso, in quanto compatibile con il genere di lavoro 
svolto dagli operai stessi: 

— donne: grembiule a vestaglia e cuffia; 

— uomini: calzoni e giacca oppure tuta. 


Resta però inteso che tutte le aziende che hanno 
attualmente in uso indumenti diversi da quelli sopra 
descritti, dovranno applicare il presente articolo solo 
quando gli indumenti diversi predetti attualmente in 
uso si renderanno inservibili, 


Art. 4. 
DECORRENZA 


TI presente arcordo entra in vigore a partire dal 
21 aprile 1958 ed avrà la durata fino al 31 vilobre 10. 

Sarà tacitamente rinnovato di anno in anno se non 
verrà disdettato tre 
tera R. R. 


i sì è Gera iVaniza sa Ia 
mesì prima della scadenza con ici- 
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24 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 275 del 10 novembre 1960 


OPERAI ADDETTI AI LAVORI DISCONTINU] ‘Di SEM 


ZONA »v i ZONA 1 ° ZONA li 


molino fu 


A sai 
POET Ino (+) 
RAGGRUPPAMENTI . E PI 
Milano Torino Genova Firenze Varese NE Crema Sondrio Trieste Verbania 
s 8 È 
Roma So A 
«£56 
8 
BLA 
bilia bi e una 
UOMINI 
Rageruppamento A. 
Autisu per servizio Iuun stabilimento, 
motoscafisti, infernneri patentati: 
Superiori si 20 anni 
per 8 ore... 1.371,65 1.341,95 1.330,30 1.324,45 1.333,75 1.276,20 1.358,45 1.316 — 1.286,30 | 1.293,50. 
per fore... 1.466,10 1.433,80 1.420,55 1.417,35 1.433,25 1.867,50 1.449,70 1.403,35 1.374,40 | 1.390, $i 
per LU OPP... 1.561,15 1.525,00 1.511,30 1.510,75 1.527,70 1.453,75 L65641 — 1.501,20 1.463,05 1.432, 
i 
Dai 18 a: 20 anni: 
per è or8. L40004 1.330,85 1.302,20 1.200,50 1.234,70 1.299 — 1.238,55 1.318,10 1.277,25 1.248,05 1.259,75 | 
per dere... 1.422,66] 1.391,35] 1.873,60 | 1.375,45] 1.390,20] 1.327, È 1.406,75] 1.366,95] 1.333,50) 1.348,90; 
per 10 0r6 66 1.514,50 I i.4/4,45 1.466,20 | 1.485,83 1.432,15 1.415,3 1.495,35] 1.450, isì 1, 419,00 1,433, wi 
| i | | i 
1 
sleale i.109,60 I i. id, 10] 1.133,50 I 1.128,75 1,341,45 1.057,90 I 1.159,40 | 1.121,85 i 
Lia 1.25 — 1.222,10] n.21 — 1.208,35 1.222,10 1.163,45 | 1.235,50] 1.200,40 } 
| I i 
CRESPO 1.330,40 | 1.304,20 1.553 50 1.237,48 1.562,30 1.242,45 1.313,95 1.278 ,95 | "= 
indicata | vos — | 16,80 939.89 | 934,05 044,70 QI0.IO | BISAS( 024,20 vo? — su 
PIRAECO I 1.034,35 | 1.011,55 | 1.412,50 | 949,00 1.011 — I 964,55 | 1.022,70} 993,50 969,65 Î 931,80 
ste la 1.191,25 1.076,50 1.066,20 1.065,70 1.077,90 1.02V,10 1.036,90 1.093,30 1.031,75 | 1.043,50 
| | 
Femruppaizcnio B. hi | | | | | | 
Homini aventi altro è di | I | | | I | 
" Il 
Superiori si 20 anni: | | Î | | | | _| | 
per Sara 0... gra 1.219,95 1.101,85 R.AGL,20 |  d.175,60 1.188,00 1.133,50 1.208,15 1.163,50 1.132 1.152,60 
per 8 oro... 1.392,25 1.273,05 1.261,40 1.253,75 1.273,05 1.213,10 1.291,05 1.250,30 1.229 — 1.234,30 
per 10 006... 000 1.336,65 1.354,83 1.341,55 1.342,03 1.357,45 2292, 70 1.376,05 1.333,05 1.293 — 1.316,10! 
Dai 18 al 20 anni: i 
per 8 016... 60 +] 1.187,75] 1.112,85) 1.103,25) 1.097,95] 1.110,15] 1.059,20} 1.126,60] 1.091,05| 1.066,i0| 1.076,90: 
PE 9006. .L06 1.213,95 1.191,90] 1.130,75 1.178,65} 1.191,35 1.135,15 1.203,85 | 1.170,65 | 1.142,05 1.155,80. 
per 10 ore)... 1.309,70 1.270,45 1.253,25 253,89 1.273,10 1.212,69 1.290,60 1.249,75 1.247,95 1.234,35 
Dai 16 al 18 anni: 
por S 008... 200,10 890,45 872,55 868,25 877,85 8397 — 891, i 862,95 843,85 851,30. 
per Dee... 961,15 - 939,45 830,35 923,90 939,45 894,35 952, 922,45 900,45 910,75 
per 10 006.464 1.022,75 | | 908,85 988,80 939,35 1.000,45 952,70 1.014, » 981,90 ‘957,50 970,20 | 
taferiori nu 16 anni: 
per 3006... 629,40 613,30 817,80 605,2 611,55 583,40 620,55 600,90 687,70 593 — | 
per 9 000... 663,35 653,50 647,70 646,10 653,50 622,70 662,50 641,80 026,45 633,30 
per 10 ot6...'......1 710,30 693,85 637,50 686,95 605,45 662,05 704,50 682,20 ; 665,25 673,70 
4 i 
DONNE | 
Raggruppamento C. 4 
ò i 
Infermiere patentate: i 
} 
2 per 8 000... 1.078,85 1.055 — 1.016 — 1.611,20 1.052,90 1.003,05 } 1.068,25 1. -094,58 | 1.910,45 } ‘ 1.020,50 
per dote... 1.140,15 1.123,15 1.112,50 1.109,90 1.123,15 1.089,55 1.134,80 1.101,90 : 1: (073.;95 1.057,60 | 
per 10 0r6.......... 1.219,95 1.190,90 1.179,00 1.173,10 1.193,40 1.136,15 1.201,40 1.169 — il 1.140;95 1.154,70 
i 
ituggruppamento D. 

Donne con altre mansioni: | 
per 8 ore... .. Pall ala da 1.012,55 990,25 991,25 976,50 987,65 240,90 1.002,45 970, 6: 949,40 957,40 
per 9 ore... 1.079,15 1.054,15 1.044,15 1.042,55 1.054,15 1.013,50 1.056,85 1.035,10.| 1:009,60/  1:021,85 

, 
per 10 000... 1.145,70 1.118,05 1.106,95 1.108,05 1.120,75 1.066,71 1.128,15 1.100, 505! 11:070;50 083,30 
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PLICE ATTESA O CUSTODIA - RETRIBUZIONI MINIME TABELLA 4. 
ZONA III ZONA IV | ZONA V | ZONA VI | ZONA VII ZONA VIII ZONA IX ZONA X | ZONA XI | ZONA XII 
e De na E Ran unt na a eg n 
a 2 | SN e sd d 8 è (3) ® D coeso è a = 
n > D Pa (| 3 O kb (2 fi Abe se 
S$ 5 s 8 258 $ FE sE sa ESS83 | Sg s 
Pa #5 EE: & Lasi 20 88 SSR | dd 5 
o5é È d Leda Hi Bac; 5 # È 3 SÉ sÉ = d3 d 
»-2 8 Pa STE E > 2° A PR CA | e 
Sas 3$ Ep: 5 58 SE È d Ascoli Sgos8gil SEE ci 
DIE Biella 5 È 3? = 88 [ai Valdarno | & È paso | SE SEE ESE S 
A Si [se] 2 2° sE n c® H go Ò 
È $ = TZ $s fe, e È * o sio 0 Aa E d 
ATE 2$ Cei 8 38 SÈ sé8 BEE <-.& È 
sS © £ s SN ò o cer [a n e QRra ® 2 
8 EÒ S 5 ss 5 do SÈ LgÈ Cso sE 55 
SAR De sè è =: SL Sa s8> ERSTA es de 
dd n zos sg sf Ò g 5 ©» I PE Rei| PE Sè 
Sas | a Sai 89 ue cd FS SION ha 3° 
sa | ei « i « < è) < « è) 
1.252,35 | 1.339,30) 1.231,65 1.201,40) 1.189,20) 1.162,15} 1.137,75} 1.177 —| 1.086,80) 1.094,75] 1.052,30 1.015,20 961,60 
1,842 — | 1.432,20) 1.819,75] 1.287,95) 1.273,00 1.546 — | 1.220 — {| 1.262,45| 1.106,45f 1.173,85) 1.129,80 1.090,60 1.031,70 
1.431,20 | 1.525,60) 1.403,40| 1.374,95| 1.357,95 1.329,85] 1.301,50) 1,347,90f 1.246,55] 1.252,46| 1.207,88; 1.166 — 1.101,75 
1.215,20 1.299 — | 1.199 —| 1.165,30) 1.153,65 1.127,15 t.103,30} 1.142 — | 1.053,90| 1.061,90Ì 1.021,05 934,95 933 — 
1.801,70 | 1.390,30] 1.280,45 |" 1.249,70] 1.235,40! 1.208,85 1.183,46 | 1.224,80/ 1.131,40] 1.138,85) 1.098,40 1.058,25 1.000,90 
1.383,20 | 1.481,55] 1.365,95| 1.334,10) 1.817,15) 1.290,10| 1.263,05Î 1.307,60)! 1.208,95! 1.215,30) 1.171,80 1.131,45 1.063,90 
1.067,70} 1.141,45] 1.050,20) 1.023,70 1.013,65 990,25 070,10 | 1.003,05 926,10 933 — 896,95 865,65 819,50 
1.143,60 | 1.220,65 | 1.125,10] 1.098 —| 1.085,25Î 1.061,95} 1.039,65| 1.075,75 994,60 | 1.000,40 963,25 929,85 879,50 
1.219,55 | 1.300,20] 1.200,45} 1.171,80| 1.157,50) 1.133,05| 1.109,75 1.148,45f 1.002,50f 1.067,80| 1.020,65 994,10 933,90 
883,65 948,70 869,35 347,05 838,60 819,50 302,50 330,10 766,45 772,75 742,55 716,60 678,90 
946,85 | 1.009,40 931,45 908,65 898 — 878,90 860,35 890,60 823,25 828,55 797,25 760,70 728,30 
1.009,45 | 1.076,80 993,55 989,70 957,50 937,90 918,25 951,10 870,55 883,75 852,45 822,50 777,65 
1.152,85 | LA150,20/ 1.091,05f 1.059,20| 1.018,601 1.021,05 999,85 | 1.088,75 953,15 960,05 914,95 883,15 836,45 
1.189,75] 1.272 —| 1.167,50} 1.134,60) 1.121,30) 1.093,25f 1.069,90} 1.108,10/ 1.021,60} 1.029,60 981,30 947,35 896,40 
1.267,89 } 1.355,35) 1.243,95] 1.209,45)  L.194,10]| 1.165,40| 1.140,50] 1.181,90] 1.090,10) 1.098,60| 1.047,70 1.011,60 956,40 
| 
1.038,55 | 1.110,15] 1.018,95 983,25 979,15 953,15 953,50 965,90 390,05 896,35 353,95 824,20 781,25 
1.113,90) 1.190,85| 1.092,70) 1.061,95Î 1.019,75] 1.023,75 1.002 — | 1.037,55 936,35 963,80 913,20 886,90 839,65 
1.189,30 | 1.271 — | 1.166,50] 1.134,65] 1.120,85] 1.093,80) 1.069,96]  1.109,20Î 1.022,20) 1.030,70 932,45 949,50 898,05 
821,60 873,35 805,70 782,35 774,35 754,25 738,85 763,75 703,80 709,10: 675,70 652,35 617,90 
877,90 938,85 860,90 836,50 826,95 806,80 789,80 617,40 753,20 759,60 723,50 699,15 660,90 
934,15 998,85 916,10 891,15 880,05 359,35 840,30 370,60 302,10 809,50 771,85 745,30 “704,50 
572,30 611,55 561,65 645,25 ‘539,95 525,60 514,45 532,46 490,60 194,85 471,50 454,50 | 431,15 
610,55 653 — 599,35 581,85 575,55 561,20 549,50 569 116 524,60 523,80 504,45 486,40 480,45 
649,35 693,85 637,10 618,55 611,65 597,30 584,10 605,30 558,05 562,85 537,95 518,25 490,20 
083,90 | 1.052,90 966,95 940,40. 930,30 908,60 889,45 920,80 848,10 854,50 817,90 789,25 747,35 
1.048,85 | 1.122,60| 1.030,30] 1.002,70 991,60 998,80 947,55 979,40 904,60 912,05 872,80 842,58. 796,96 
1.113,35 | 1.191,85) 1.098,70) 1.065,10) 1.052,90/ 1.029 —| 1.006,15) 1.037,50 961,10 969,60 927,15 895,35. 946,50 
923,45 9S8, 15 905,40 878,85 869,85 847,05 829 — 857,65 789,75 796,15 757,95 730,90 | 691,60 
984,20 | 1.053,65 964 — 937,45 926,85 903, 883,90 912,55 842,55 849,95 812,30 780,50 737,50 
1.045,45 | 1.118,95] 1.023,70 996,15 984,45 | 959,50 938,30 967,45 i 894,80 903.25 | 867,20 829,55, 783,40 
Ù } H } 
Visti il contratto, gli accordi allegati e Ie tabelle da 1 a 4 che precedono, 
IV Ministro per il lavoro e la previdenza sociale 
SULLO 
PETTINARI UMBERTO, direttore SANTI RAFFAELE, gerente 


(8151327) Roma - Istituto Poligrafico deilo Stato - G. C. 


eci - 


PREZZO L. 250 


